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LIBRI LITURGICI RITUS ROMANI 

Nella Lettera Vicesimus quintus annus Giovanni Paolo IT 
ricorda che « Conferentiae Episcopales grave acceperunt manda- 
tum librorum liturgicorum conversiones parandi. Temporariae 
necessitates induxerunt interdum ad utendum translationibus 
ad tempus, quae approbatae sunt ad interim. Sed iam tandem 
meditandum est de aliquibus difficultatibus quae deinceps patue- 
runt; quibusdam medendum indiligentiis et erratis; libri, parte 

tantum redditi, plene sunt convertendi, cantus conficiendi vel 
proband: in Liturgia adhibendi, de observandis textibus appro- 
batis est providendum, libn liturgici denique edendi statu, qui 
stabilis babeatur, et specie mysteriis celebratis digna» (n. 20). 

Questa constatazione non vuole togliere nulla all'ammira- 
zione dovuta all'opera immensa che è costituita dalle edizioni 
tipiche dei libri liturgici pubblicati nelle varie lingue, in tutta 
la Chiesa di Rito romano. E insieme alla ammirazione, come 
non essere riconoscenti a tutti coloro che hanno fedelmente ser- 
vito nel difficile e arduo lavoro delle traduzioni? Nel Convegno 
delle Commissioni Nazionali di Liturgia del 1984, Mons. A-G. 
Martimort nella sua relazione su Lingue e Libri liturgici nota 
va trattarsi di una «œuvre immense par le nombre de textes 
qu'il fallait traduire... et qui a été menée avec un courage pres- 
que héroique dans des jeunes Eglises qui souffrent de la pénurie 
de personnes qualifiées a la fois du point de vue linguistique et 
du point du vue biblique et liturgique... ». 

Non deve meravigliare che resti ancora molto da fare e che 
la Congregazione, che ha il mandato di promuovere la sacra li- 
turgia e di provvedere alla compilazione o alla correzione dei
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testi liturgici (cfr. Pastor Bonus, nn. 62 e 64, $ 2), st sia mossa 
nella direzione di preparare nuove edizioni tipiche latine dei li- 
bri liturgici postconciliari. 

Lo spirito che regge il servizio offerto dalla Congregazione a 
tutta la Chiesa continua, applicandola al momento attuale, la 
linea espressa dalla Costituzione liturgica al n. 23. In primo 
luogo «sana traditio retineatur et tamen via legitimae progres- 
sioni aperiatur». Si aggiunge a questo primo principio quello 
indicato nel dire: « considerentur cum leges generales structurae 
et mentis Liturgiae, tum experientia ex recentiore instauratione 
liturgica ». Questa esperienza fatta dalle e nelle varie Chiese è 
una sorgente di riflessione e di stimoli per progredire nella sana 
tradizione e nell’ambito delle leggi generali della struttura e del- 
la mente della Liturgia, come la Costituzione liturgica li ha 
esplicitati. Ed infine: « Innovationes, demum, ne fiant nisi vera 
et certa utilitas Ecclesiae id exigat, et adhibita cautela ut novae 
formae ex formis iam exstantibus organice quodammodo cre- 
scant ». 

L'« editio typica altera » di un libro liturgico non à semplice 
mente una ristampa, ma in un certo senso una rielaborazione 
che esprime la crescita dalla forma precedente, alla luce insieme 
della sana tradizione, dell'esperienza della viforma liturgica, del- 
l'apertura ad. un legittimo progresso a servizio delle Chiese par- 
ticolari. « Apostolicae Sedis est... libros liturgicos edere » (C.1.C., 
can. 838, $ 2) e alle Conferenze Episcopali è affidato il « manda- 
tum» di prepararne le traduzioni e il necessario ed utile adatta- 
mento per rendere pastoralmente assimilabili riti e testi. Questa 
versione costituirà un libro liturgico particolare e tipico per una 
determinata lingua, con la integrazione degli adattamenti, scelti 
tra quelli indicati dai « Praenotanda », o proposti dalla Confe- 
renza Episcopale, prendendo elementi dalla tradizione e dagli 
usi esistenti e vivi del popolo, ma resta sempre un libro liturgico 
del Rito romano.
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È per questo che anche in esso si troveranno e la «sana tra- 
ditio », e l’applicazione delle leggi generali della struttura e dello 
spirito liturgico, ed infine un organico crescere da forme esisten- 
ti ed assimilabili nella Liturgia. Il legame, poi, con tutta la 
Chiesa di Rito romano sara rafforzato se il frutto dell’esperienza 
di altre Chiese si riverserà, mediante le nuove edizioni tipiche 

latine, nella preparazione dei libri liturgici particolari delle va- 
rie Chiese.
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Ioannes Paulus PP. II (pp. 231-232) 

Extrait de l'homélie prononcée par le Pape Jean Paul II, le 26 Mai 1991, au 

cours de l'Ordination des nouveaux prétres, dans la Basilique St. Pierre. 
Homélie qui s'inspire de l'invocation du Psaume 32 (33) « Sur nous soit ton 

amour, Yahvé, comme notre espoir est en toi ». 

Se reproducen algunos párrafos de la homilia pronunciada por el Santo Padre 
el 26 de mayo de este año, en la misa de ordenación de presbiteros, en la basilica 
de san Pedro. 

El motivo inspirador que sirve de tema de fondo al Papa para tratar acerca del 
sacramento del Orden, es Ja invocación del salmo 32 (33): « Que tu misericordia, 
Señor, venga sobre nosotros, como lo esperamos de ti ». 

Sections of the homily given by the Holy Father on 26 May 1991, during the 
ordination to the priesthood in St Peter's Basilica. 

The principle theme which: formed the basis for the Pope's discourse on the 
Sacrament of Order was the invocation taken from Psalm 32 (33) « May your 
love be upon us, O Lord, as we place all our hope in you ». 

A > > 

In Ausziigen wird die Homilie wiedergegeben, welche Papst Johannes Paul II. 
anliflich der Weihe neuer Priester am 26. Mai 1991 im Petersdom gehalten hat, 

Als Leirwort für diese Ansprache über das Priestertum bot sich dem Papst die 
in Psalm 33 (32) enthaltene Anrufung; » Laf? deine Güte über uns walten, o Herr, 
denn wir schauen aus nach dir «.
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Congregatio de Cultu Divino et Disciplina Sacramentorum (pp. 233-263) 

La L.E.V. vient de publier un Receuil des récentes mises à jour et variations à 
apporter au « Missale Romanum ». 

Dans ce numéro on publie les variations apportées aux deux chapitres du 
« Caeremoniale Episcoporum »: De Sacramento Ordinis et De Sacramento Matri- 
monii, à cause des récentes editiones typicae alterae du « De Ordinatione » et du 
« Ordo Celebrandi Matrimonium ». Suit un commentaire redigé par le P.M. Lessi- 
Ariosto, s.). 

Se notifica la publicación, por parte de la Libreria Editrice Vaticana, de un fas- 
cículo que recoge las « Variationes » y los textos litúrgicos en latin que 'han de ser 
insertados en el Missale Romanum. Se trata de las fiestas y memorias que han en- 
trado en el calendario después de la II edición tipica del Missale. 

Se publica asimismo la revisión de dos capitulos integros del « Caeremoniale 
episcoporum »: De sacramento Ordinis y De Sacramento Matrimonii, como conse- 
cuencia de la reciente publicación de las « editiones typicae alterae » del De ordi- 
natione y del Ordo celebrandi matrimonium. Sigue un Comentario firmado por 
M. Lessi-Ár)osto, 5.]. 

+ oo e 

Notice is given of the publication by the Libreria Editrice Vaticana of a fasci- 
cle containing modifications and texts to be introduced into the «'Missale Roma- 
num ». 

Attention is drawn to the publication of the revision of two chapters of the 
« Caeremoniale Episcoporum »: De Sacramento Ordinis e De Sacrameno Matri- 
mont following upon the recent plublication of che editiones typicae alterae of 
De Ordinatione and Ordo celebrandi Matrimonium. The text is followed by a 
Commentarium from P:M. Lessi-Ariosto, s.j.
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4% + 

Hingewiesen wird auf eine das Missale Romanum betreffende Veréffentli- 
chung der Libreria Editrice Vaticana: In etnem Samelheft liegen die Abanderun- 
gen und neuen Texte vor, die bestimmt sind, ins Mefbuch eingefiigt zu werden. 

Besondere Beachtung verdient die abgedruckte revidierte Fassung zweier Ka- 
pitel des » Caeremoniale Episcoporum « De Sacramento Ordinis und De Sacra- 
mento Matrimonit. Die Revision ergab sich aus der jüngst erfolgten Herausgabe 
der jeweiligen editio typica altera der Bánde De Ordinatione und Ordo celebrandi 
Matrimonium. Es folgt ein Commentarium, verfafit von M. Lessi-Ariosto, S.J.
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Allocutiones 

IL SACRAMENTO DELL’ORDINE * 

1. «Signore, sia su di noi la tua grazia » (Sal 32/33,22). 
Con queste parole del Salmo, cari Figli, che state per ricevere l'Ordi- 

nazione sacerdotale, l'odierna liturgia vi fa invocare l'aiuto divino. Con 
queste parole pregano i vostri cari, prega l'intera assemblea del Popolo di 
Dio nella Basilica di San Pietro e tutta la Chiesa sino ai confini della 
terra. 

« Sia su di noi la tua grazia ». 

2. La Chiesa, che vive costantemente del mistero di Dio-Trinità, ogg, 
nella sua liturgia, esalta particolarmente questo Mistero. 

Questo è il Mistero divino per eccellenza, profondamente interiore: 
in essa è rivelata la stessa Vita intima di Dio. 

Dio, che abita una luce inaccessibile (cf. / Tr 6, 16): è il Padre, il Fi- 
glio e lo Spirito Santo; e, in pari tempo, è Dio che compenetra ed abbrac- 
cia ogni cosa. 

Quando Cristo manda gli Apostoli a battezzare nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo, Egli, il Redentore del mondo, rivela Dio- 
Trinità come Colui che si dona all'essere umano, che lo nutre e disseta 
con il dono di se stesso, quale é l'acqua nel Battesimo, il Sacramento in 
cul l'elemento acqua significa ed attua nell'uomo l'ineffabile dono della 
Vita Trinitaria. 

Una tale risposta é data da Dio nella preghiera del Salmista: « Signore, 
sta su di noi la tua grazia ». | 

3. Questa grazia è venuta su di voi, cari Figli e Figlie della Chiesa, 
agli inizi della vostra vita, col Sacramento del Battesimo. Da quel giorno 
lo Spirito di Dio vi guida, poiché avete ricevuto «uno spirito da figli 
adottivi per mezzo del quale gridiamo: Abbà, Padre! » (Rm 8,15). 

* Homilia die 26 mait 1991 habita in Basilica Vaticana infra Missam occasione ordina- 
tionis presbyterorum celebratam (Cf. L'Osservatore Romano, 27-28 maggio 1991).
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Così come ha gridato Gesù Cristo, il Figlio Unigenito della stessa so- 
stanza del Padre. 

Lo Spirito del Padre e del Figlio attesta pure al nostro spirito che sia- 
mo figli di Dio. E se siamo figli, siano anche eredi: eredi di Dio e coeredì 
di Cristo (cf. Rm 8, 16-17). In questo si manifesta la grazia che abbraccia 
tutti 1 battezzati. 

4. Sul suolo fecondo di tale eredità è nata in voi, cari Figli, la vocazio- 
ne al Sacerdozio ministeriale nella Chiesa. 

Oggi questa vocazione sarà coronata con il Sacramento dell’Ordine. 
In modo particolare si realizzerà in voi l'eredità divina, l'eredità che è 

Dio stesso: « Il Signore è mia parte di eredità e mio calice » (Sal 15/16,5). 
Dovete diventare speciali coeredi di Cristo per poter servire tutti i 

fratelli e le sorelle nell'unità del Popolo di Dio. 
Coerede di Cristo è il sacerdote, in quanto amministra i misteri di 

Dio (cf. 1 Cor 4,1) ed opera «in persona Christi », perché Cristo possa 
continuare a servire e a salvare. Come Egli servi nel Cenacolo, istituendo 
l'Eucaristia, in cui racchiuse tutto il suo mistero pasquale di morte e di 
risurrezione, così ha affidato alla Chiesa tale servizio sino alla fine dei 
tempi. 

Veramente occorre gridare oggi insieme col Salmista dal profondo del 
cuore: « Signore, sia con noi la tua grazia »: la grazia della vocazione sacer- 
dotale che è un dono particolare ed immeritato. 

5. « Signore, sia su di noi la tua grazia, perché in te speriamo ». 
Ci troviamo dinanzi ad un mistero imperscrutabile di Dio stesso. Di- 

nanzi alla Santità Trinitaria di Dio, rivelata da Cristo crocifisso e risorto. 
E su di noi la grazia di Colui che ha ogni potere in cielo e in terra (cf. 

Mt 28, 18). Il potere che salva nella potenza dello Spirito Santo. Il potere 
che suscita generazioni sempre nuove di figli e figlie mediante l'adozione 
divina. 

E, nello stesso tempo, sapptamo che ogni uomo porta questo tesoro 
in un vaso di creta (cf. 2 Cor 4, 7). Ed anche il sacerdote. 

Oh, Cristo! La speranza che abbiamo in te è più grande della nostra 
debolezza! 

6. Nel momento dell'Ordinazione ciascuno di voi, cari Figli, udrà le 
parole: «Dio porti a compimento l'opera che ha iniziato in te» (Pontificale 
Romano, cf. Fil 1, 6). 

In queste parole si esprime la speranza di tutta la Chiesa. 
Amen!
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Acta 

MISSALE ROMANUM 

VARIATIONES ET TEXTUS INSERENDI * 

Typis Polyglottis Vaticanis impressus, cura Librariae Editricis Vatica- 
nae atque a Congregatione de Cultu Divino et Disciplina Sacramentorum 
die 2 februarii 1991 cum textibus originalibus concordans declaratus, pu- 
blici iuris factus est ad modum appendicis fasciculus variationum ac tex- 
tuum, quae inserenda sunt in Missale Romanum, editio typica altera, anno 
1975 editum. 

Praedictus fasciculus continet: 

— vartationes, quae inductae sunt in « Institutio generalis Missalis Ro- 
mani » per Decretum Sacrae Congrationis pro Sacramentis et Cultu Divi- 
no die 12 septembris 1983 datum {videas fasciculum Variationes in libros 
liturgicos ad normam codicis Iuris Canonici anno 1983 promulgati, Typis 
Polyglottis Vaticanis MCMLXXXIII); 

— variationes inductas in « Normae universales de anno liturgico et 
de calendario » per Decretum Congregationis de Cultu Divino et Discipli- 
na Sacramentorum die 22 aprilis 1990 datum (Notitiae XXIII, 1987, 397; 
Notitiae XXV], 1990, 160-165); 

— variationes inductas in « Calendarium Romanum generale » ab an- 
no 1970 ad annum 1989, per documenta Sedis Apostolicae (cfr. Notitiae 
XXV, 1989, 489-503). 

Pro sequentibus celebrationibus liturgicis, quae in Calendarium Ro- 
manum post annum 1975 sunt inductae, praebetur textus Missae: 

Missa S. Maximilian Mariae Kolbe, presbyteri et martyris (die 14 
augusti, memoria); 

* Venditio fasciculi fit cura Librariae Editricis Vaticanae.
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Missa Ss. Andreae Kim Taegón, presbyteri et Pauli Chóng Ha- 
sang, et sociorum, martyrum (die 20 septembris, memoria); 

Missa Ss. Laurentii Ruiz et sociorum, martyrum (die 28 septem- 
bris, memoria ad libitum); 

Missa Ss. Andreae Dung-Lac, presbyteri, et sociorum, martyrum 
(die 24 novembris, memoria). 

Insuper, pro regionibus Europae, praebentur novi textus pro celebra- 
tione Missae Ss. Cyrill, monachi et Methodi, episcopi, Europae Patrono- 
rum (die 14 februarii, festum; cf. Notitiae XVII, 1981, 72-73).
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CAEREMONIALE EPISCOPORUM 

VARIATIONES 

Publici iuris facta editione typica altera libri De Ordinatione Episcopi, 
presbyterorum et diaconorum et libri Ordo celebrandi Matrimonium, Con- 
gregatio de Cultu Divino et Disciplina Sacramentorum consuluit ut non- 
nullae partes recognoscerentur libri iam editi Caeremoniale Episcoporum 
(nempe Pars V De Sacramentis: Caput II De Sacramento Ordinis et Caput 
III De Sacramento Matrimonii), Xa ut novis responderent editionibus. 

Eaedem partes hic emendatae praesentantur. 
Numeri, in parenthesi positi, illi sunt qui in editione typica anni 1985 

libri Caeremoniale Episcoporum inveniuntur. 

Caput II 

DE SACRAMENTO ORDINIS 

PRANOTANDA 

478. « Christus Dominus, ad populum Dei pascendum semperque au- 
gendum, in Ecclesia sua varia ministeria instituit, que ad bonum totius 
Corporis tendunt ».' 

Nam ipse « Christus, quem Pater sanctificavit et misit in mundum, 
consecrationis missionisque suz per Apostolos suos, eorum successores, 
videlicet Episcopos participes effecit, qui munus ministerii sui, vario gra- 
du, variis subiectis in Ecclesia legitime tradiderunt. 

Sic ministerium ecclesiasticum divinitus institutum diversis ordinibus 
exercetur ab illis, qui iam ab antiquo Episcopi, Presbyteri, Diaconi vo- 
cantur ».^ 

Episcopi, plenitudine sacramenti Ordinis insigniti, sunt œconomi gra- 
tia supremi sacerdotii, et Ecclesias particulares sibi commissas ut vicarii 
et legati Christi, una cum presbyterio suo, regunt. 

' Conc. Vat. II, Const. dogmatica de Ecclesia, Lumen gentium, n. 18. 
2 Ibidem, n. 28. 
> Cf. ibidem, nn. 26, 27; Decr. de pastorali Episcoporum munere in Ecclesia, Christus 

Dominus, n. 1.
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« Presbyteri, quamvis pontificatus apicem non habeant et in exercen- 
da sua potestate ab Episcopis pendeant, cum eis tamen sacerdotali honore 
coniuncti sunt et vi sacramenti Ordinis, ad imaginem Christi, summi at- 
que zterni Sacerdotis, ad Evangelium predicandum fidelesque pascendos 
et ad divinum cultum celebrandum consecrantur, ut veri sacerdotes Novi 
Testamenti ».' 

«In gradu inferiori hierarchiz sistunt Diaconi, quibus non ad sacer- 
dotium, sed ad ministerium manus imponuntur. Gratia etenim sacramen- 
tali roborati, in diaconia liturgie, verbi et caritatis populo Dei, in com- 
munione cum Episcopo eiusque presbyterio, inserviunt ».” 

I. QUADAM NORMA GENERALES DISPOSITIONEM RITUS SACRARUM 

ORDINATIONUM SPECTANTES 

479 (491). Ordinatio sive Episcopi, sive presbyterorum, sive diacono- 
rum, sed precipue Episcopi fiat cum fidelium quam maxima frequentia, 
die dominico vel festo, nisi rationes pastorales alium diem suadeant, ex. 
gr., pro Ordinatione Episcopi, festum Apostolorum.* Excludantur tamen 
Triduum paschale, Feria IV Cinerum, tota Hebdomada sancta et Comme- 
moratio omnium fidelium defunctorum. 

480 (492). Ordinatio peragenda est intra Missarum sollemnia, ritu 
stationali celebrata, generaliter in cathedrali ecclesia. Ob rationes tamen 
pastorales in alia ecclesia aut in oratorio celebrari potest. 

481 (493). Ordinatio de more fiat ad cathedram; si autem propter 
participationem fidelium opus est, fiat ante altare vel alio loco aptiore. 

Sedes pro ordinandis sic parentur, ut actio liturgica a fidelibus bene 
conspici possit. 

482 (494). Extra dies qui sub nn. 1-4 tabula precedentia dierum li- 
turgicorum recensentur, et festa Apostolorum, adhiberi potest Missa ri- 
tualis in conferendis sacris Ordinibus? 

* Conc. Vat. II, Const. dogmatica de Ecclesia, Lumen gentium, n. 28. 
> Ibidem, n. 29. 
* Cf, Pontificale Romanum. De Ordinatione Episcopi, presbyterorum et diaconorum, 

nn. 22, 109, 184, 250. 

? CÊ. ibidem, nn. 21, 108, 182, 249. 
* Cf. infra, Appendix II. | 
? C£. Pontificale Romanum, De Ordinatione Episcopi, presbyterorum et diaconorum, 

caput V, I. Missa in conferendis sacris Ordinibus, nn. 342-545.
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Lectiones sumantur ex uis quz in Lectionario pro lis celebrationibus 
indicantur. 

In Prece eucharistica fit commemoratio ordinatorum, formula adhibi- 
ta quae in Pontificali Romano proponitur. 

Si tamen, aliis in diebus, Missa ritualis non dicitur, una e lectionibus 
sumi potest ex iis qua in Lectionario pro eadem Missa proponuntur. 

Occurrentibus vero diebus qui sub nn. 1-4 tabulz dierum liturgico- 
rum recensentur, vel festis Apostolorum pro Ordinatione Episcopi, dici- 
tur Missa de die, cum suis lectionibus. 

I. Dr OnnrNATIONE Episcop! 

483 (563). Valde convenit Ordinationem Episcopi fieri in sua ecclesia 
cathedrali. Quo in casu ostenduntur et leguntur Litterz apostolice atque 
ordinatus in sua cathedra sedet, ut infra nn. 493 et 509 dicitur. 

484 (564). Episcopus ordinans principalis debet saltem alios duos Epi- 
scopos ordinantes adhibere, qui cum ipso et cum electo Missam concele- 
brent; sed valde convenit omnes Episcopos praesentes una cum ordinante 
principali electum ordinare." 

485 (565). Valde convenit ut omnes Episcopi ordinantes, necnon pre- 
sbyteri electo assistentes, cum ordinante principali et cum electo Missam 
concelebrent. Si Ordinatio fit in ecclesia propria electi, etiam aliqui pre- 
sbyteri eius presbyterii concelebrent. 

Curandum est tamen ut distinctio inter Episcopos et presbyteros ma- 
nifeste appareat etiam dispositione locorum. 

486 (566). Electo assistant duo presbyteri." 

487 (567). Ordinator principalis necnon Episcopi et presbyteri conce- 
lebrantes sacras vestes induunt quz sibi respective ad Missz celebratio- 
nem requiruntur. Electus induit omnia paramenta sacerdotalia necnon 
crucem pectoralem et dalmaticam. 

Episcopi autem consecrantes qui forte non concelebrent, sumunt al- 
bam, crucem pectoralem, stolam et, pro opportunitate, pluviale et m:- 
tram. Presbyteri electo assistentes, si forte non concelebrent, induunt plu- 
viale super albam vel superpelliceum super vestem talarem. 

!? Cf. Missale Romanum, Ordo Lectionum Missz, nn. 770-774. 

! Cf. Pontificale Romanum, De Ordinatione, n. 16. 
2 Cf. ibidem, n. 17.
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Vestes sint coloris Missz quz celebratur, secus coloris albi, vel vestes 
festiva seu nobiliores adhibeantur." 

488 (568). Prater ea, qua ad Missa stationalis concelebrationem ne- 
cessarta sunt, parentur: 

a) Liber de Ordinatione; 
b) libelli Precis ordinationis pro Episcopis ordinantibus; 
c) gremiale linteum; 
d) sanctum chrisma; 
e) ea que ad manuum lotionem necessaria sunt; 
f) anulus, baculus pastoralis, mitra pro electo et, si casus fert, pal- 

lium. 

489 (569). Insignia, pallio excepto, benedictione przvia non indigent, 
cum in ipso ritu Ordinationis tradantur." 

490 (570). Prater cathedram Episcopi ordinantis principalis, sedes 
pro Episcopis ordinantibus, electo, presbyteris concelebrantibus, parentur 
hoc modo:!º 

a) In liturgia verbi Episcopus ordinans principalis sedet in cathedra, 
alii Episcopi ordinantes iuxta cathedram, hinc inde; electus vero inter pre- 
sbyteros sibi assistentes, loco aptiore in presbyterio; 

b) Ordinatio electi fiat de more ad cathedram; si autem propter parti- 
cipationem fidelium opus est, parentur sedes pro Episcopo ordinante 
principali et aliis Episcopis ordinantibus ante altare vel alio opportuniore 
loco; sedes autem pro electo et presbyteris ei assistentibus, sic parentur, ut 
actio liturgica a fidelibus bene conspici queat." 

491 (571). Omnibus rite dispositis, ordinatur processio per ecclesiam 
ad altare more consueto. 

Electus medius inter presbyteros sibi assistentes sequitur presbyteros 
concelebrantes et praecedit Episcopos ordinantes." 

" Cf. ibidem, n. 30. 
M Cf. ibidern, n. 28. 
5 CK ibidem, n. 28, £. 
16 Cf. ibidem, n. 29. 

V Cf. ibidem. 
18 Cf. ibidem, n. 31.
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492 (572). Ritus initiales et liturgia verbi peraguntur more consueto, 
usque ad Evangelium inclusive.’ 

493 (573). Si vero Episcopus in sua ecclesia cathedrali ordinatur, post 
salutationem populi unus e diaconis vel ex presbyteris concelebrantibus 
Litteras apostolicas Collegio consultorum, præsente cancellario Curiæ qui 
rem in acta referat, ostendit ac deinde ad ambonem lepit, quas omnes se- 
dentes auscultant et in fine acclamant, dicentes: Deo grátias vel aliam ac- 
clamationem aptam. 

In dicecesibus vero noviter erectis, clero ac populo in ecclesia cathe- 
drali præsentibus earundem Litterarum communicatio fit, presbytero in- 
ter presentes seniore acta referente.” 

494 (574). Post lectionem Evangelii, diaconus librum Evangeliorum 
iterurn super altare reverenter deponit, ubi remanet usquedum super cz- 
put Ordinati positum fuerit." 

495 (575). Dicto Evangelio, incipit Ordinatio Episcopi. Omnibus 
stantibus, canitur hymnus: Veri, creator Spiritus, vel alius hymnus huic 
respondens, iuxta locorum consuetudines.” 

496 (576). Deinde Episcopus ordinans principalis aliique Episcopi or- 
dinantes accedunt, si opus est, ad sedes pro Ordinatione electi paratas, et 
sedent cum mitra.” 

497 (577). Electus a presbyteris 1 ipsi assistentibus adducitur ante Epi- 
scopum ordinantem principalem, cui reverentiam facit. Unus autem e 
presbyteris assistentibus petit ab Episcopo ordinante principali ut ad Or- 
dinationem electi procedat. Episcopus autem ordinans principalis disponit 
ut legatur mandatum Apostolicum, quod omnes sedentes auscultant et in 
fine respondent: Deo gratias, vel alio modo, secundum morem regionis, 
electioni assentiunt.” 

498 (578). Deinde Episcopus ordinans principalis homiliam habet in 
qua, initium sumens e textu lectionum Sacre Scripture que in Missa lec- 
tz sunt, clerum ac populum necnon electum de munere Episcopi alloqui- 

9 Cf. ibidem, n. 32. 
O Cf. ibidem, n. 33. 
^ Cf. ibidem, n. 34. 
2 Ibidem, n. 35. 
2 Ibidem, n. 36. 
N Cf. ibidem, nn. 37-38.
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tur: quod facere potest verbis in De Ordinatione propositis vel propriis 
verbis, illis similibus, utens.? 

499 (579). Post homiliam electus solus surgit et stat ante Episcopum 
ordinantem principalem qui illum interrogat, ut in Pontificali, de propo- 
sito fidei servande et muneris adimplendi.” 

500 (580). Deinde Episcopi mitram deponunt, et surgunt, omnesque 
pariter surgunt. Episcopus ordinans principalis, stans, manibus iunctis, 
versus ad populum dicit invitatorium: Orémus, dilectíssimi nobis. 

Deinde diaconus, si casus fert, dicit: Flectâmus génua. Et mox Episco- 
pus ordinans principalis et Episcopi ordinantes ante sedes suas genua flec- 
tunt; electus vero procumbit; ceteri autem genua flectunt. 

Tempore tamen paschali et dominicis, omittitur admonitio Flectámus 
génua; electus quidem procumbit, ceteri vero stantes remanent. 

Tunc cantores incipiunt litanias, in quibus addi possunt, suis locis, 
aliqua nomina Sanctorum, ex. gr., Patroni, Titularis ecclesie, Fundatoris, 
Patroni eius qui. Ordinationem recipit, aut alique. invocationes magis 
apte singulis circumstantiis: nam litaniz locum tenent orationis uni- 
versalis.” 

501 (581). Litamis expletis, Episcopus ordinans principalis stans dicit, 
manibus extensis, orationem: Propitiáre, Dómine; qua dicta, diaconus, si 
ante litanias ad genuflectendum invitaverat, admonet: Leváte, et omnes 
surgunt.* 

502 (582). Electus surgit, ad Episcopum ordinantem principalem ac- 
cedit et coram eo genua flectit. 

Episcopus ordinans principalis, mitra accepta, imponit manus super 
caput electi, nihil dicens. 

Deinde omnes Episcopi, accedentes successive, electo manus impo- 
nunt, nihil dicentes, et circa Episcopum ordinantem principalem manent, 
usquedum Prex ordinationis finiatur.” 

503 (583). Deinde Episcopus ordinans principalis accipit librum 
Evangeliorum ab uno diacono et imponit apertum super caput electi; duo 

5 Cl. ibidem, n.39. 
2% Cf. ibidem, n. 40. 
7 C ibidem, nn. 41-42. 
8 Cf ibidem, n. 43. 
P Cf. ibidem, nn. 4445.
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diaconi, a dexteris et a sinistris electi stantes, tenent librum Evangeliorum 
super caput ipsius usquedum finiatur.? 

504 (584). Tunc Episcopus ordinans principalis, dimissa mitra, ha- 
bens apud se alios Episcopos ordinantes, pariter sine mitra, profert, mani- 
bus extensis, Deus et Pater Dómini nostri Iesu. Christi. 

Pars eiusdem Precis, inde a verbis Et nunc effúnde usque ad verba in 
glóriam et laudem indeficiéntem nóminis tui profertur ab omnibus Episco- 
pis ordinantibus, submissa voce, manibus iunctis. 

Reliqua pars Precis ordinationis dicitur a solo Episcopo ordinante 
principali. In fine Precis omnes dicunt: Amen." 

505 (585). Finita Prece ordinationis, omnes sedent. Episcopus ordi- 
nans principalis ceterique Episcopi mitram sumunt. Diaconi resumunt li- 
brum Evangeliorum, quem tenebant super caput Ordinau, et unus diaco- 
norum librum tenet usquedum tradatur Ordinato." 

506 (586). Episcopus ordinans principalis assumit gremiale linteum et 
accipit vas cum sacro chrismate ab uno e diaconis, et inungit caput Ordi- 
nati coram se genuflexi, dicens: Deus, qui summi Christi sacerdotit partici- 
pem te effécit. Post unctionem lavat manus." 

507 (587). Postea, accipiens a diacono librum Evangeliorum, eum tra- 
dit Ordinato, dicens: Accipe Evangélium; quo facto, diaconus resumit li- 
brum et reponit in loco suo." 

508 (588). Tandem Episcopus ordinans principalis tradit Ordinato in- 
signia pontificalia, Primo anulum in digitum anularem dexterz manus 
Ordinati immittit, dicens: Accipe énulum, fidei signáculum. S1 Ordinatus 
pallio fruitur, Episcopus ordinans principalis, antequam illi imponat mi- 
tram, el tradit pallium, dicens: Accipe pállium de confessióne beati Petri 
sumptum, pallium super umeros imponens. Deinde ei imponit mitram, di- 
cens: Accipe mitram, ut claréscat in te. Postea ei tradit baculum pastora- 
lem, dicens: Accipe báculum, pastorális müneris signum." 

9 Cf ibidem, n. 46. 
"" Cf. ibidem, n. 47. 
3? CK ibidem, n. 48. 
9 CK ibidem, n. 49. 
M Cf. ibidem, n. 50. 
5 Of ibidem, nn. 51-54.
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509 (589). Tunc surgunt omnes. Si Ordinatio facta est in Ecclesia 
propria Ordinati, Episcopus ordinans principalis eum invitat, ut sedeat in 
cathedra, ad quam eum ducit. 

Extra autem Ecclesiam propriam, Episcopus ordinatus invitatur ab 
Episcopo ordinante principali ut sedeat primus inter Episcopos concele- 
brantes. 

510 (590) Demum Ordinatus, deposito baculo, surgit et accipit ab 
Episcopo ordinante principali et ab omnibus Episcopis osculum. 

Interea usque ad finem huius ritus, cani potest Psalmus 95 (96) cum 
antiphona Eúntes in mundum vel alius cantus aptus eiusdem generis qui 
conveniat antiphonz." 

Cantus proséquitur usque dum omnes osculum sibi dederunt. 

511 (591). Si Ordinatio facta est intra fines dioecesis propriz Episcopi 
modo Ordinati, convenit ut Episcopus ordinans principalis eum invitet 
ut deinceps prasideat concelebrationi pro liturgia eucharistica. S1 autem 
Ordinatio facta est in alia dioecesi, Episcopus ordinans principalis præsi- 
det concelebrationi; hoc in casu, Episcopus modo ordinatus primum lo- 
cum tenet inter ceteros concelebrantes."* 

512 (592). Symbolum dicitur secundum rubricas; oratio autem uni- 
versalis omittitur. 

513 (593). In liturgia. eucharistica, omnia fiunt secundum ordinem 
concelebrationis Missa stationalis. 

In prece eucharistica fit commemoratio Ordinati ab uno ex Episcopis 
concelebrantibus, formula adhibita que in libro De Ordinatione propo- 
nitur." o 

Parentes et propinqui Ordinati Communionem sub utraque specie re- 
cipere possunt." 

514 (594). Expleta oratione post Communionem, canitur hymnus 7e 
Deum vel alius hymnus huic respondens, secundum locorum consuetudi- 
nes. Interim Ordinatus accipit mitram et baculum ac ducitur a duobus 
Episcopis ordinantibus per ecclesiam, et omnibus benedicit." 

* Cf. ibidem, n. 55. 
7 Cf. ibidem, nn. 56-57. 
3 Cf. ibidem, n. 27. 
? Cf. ibidem, n. 59. 
* Cf ibidem, n. 60. 
*! Cf ibidem, n. 61.
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515 (595). Finito hymno, Ordinatus, stans ad altare vel, si est in sua 
Ecclesia, ad cathedram, potest populum breviter alloqui.” 

516 (596). Postea Episcopus, qui liturgia eucharistica preefuit, bene- 
dictionem impertitur. Stans nempe cum mitra versus ad populum, dicit: 
Dóminus vobiscum. Tunc unus e diaconis dicere potest invitatorium ad 
benedictionem atque Episcopus, manibus super populum extensis, invoca- 
tiones benedictionis profert. Deinde accipit baculum et dicit: Benedicat 
vos, signum crucis faciens super populum. 

Textus invocationum mutatur prout qui prasidet est Ordinatus vel 
ordinans principalis." 

517 (597). Data benedictione et populo a diacono dimisso, fit proces- 
sio ad secretarium more consueto." 

III. DE ORDINATIONE PRESBYTERORUM 

518. Omnes presbyteri in Missa sua Ordinationis concelebrant cum 
Episcopo. Valde convenit ut Episcopus etiam alios presbyteros ad conce- 
lebrandum admittat; hoc in casu presbyteri modo Ordinati primum lo- 
cum obtinebunt ante ceteros presbyteros concelebrantes." 

519. Ordinandi sumunt amictum, albam, cingulum et stolam diaco- 
nalem. Parentur insuper pro singulis ordinandis casulz. 

Vestes sint coloris Missz quz celebratur, secus coloris albi, vel vestes 
festivae seu nobiliores adhibeantur." 

520. Prater ea qua supra enumerantur et ea qua ad Miss stationalis 
celebrationem necessaria sunt, parentur: 

a) Liber De Ordinatione; 
b) stolæ pro presbyteris non concelebrantibus, qui manus ordinandis 

imponent; 
c) gremiale linteum; 
d) sanctum chrisma; 

*" Cf ibidem, n. 62. 
9 Cf. ibidem, n. 65. 
* Cf. ibidem, n. 64. 
55 CL ibidem, n. 114. 
* Cf. ibidem, n. 117.
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e) ea qua ad manuum lotionem necessaria sunt sive pro Episcopo sive 
pro ordinandis; 

f) sedes pro Episcopo, si ordinatio non fit ad cathedram; 
g) calix sufficientis magnitudinis pro Communione concelebrantium 

et aliorum: quibus competit. 

521. In processione ad introitum, ordinàndi sequuntur alios diaco- 
nos, et precedunt presbyteros concelebrantes. 

522. Ritus initiales et liturgia verbi, usque ad Evangelium inclusive, 
fiunt more solito.” 

523. Dicto. Evangelio, incipit Ordinatio presbyterorum. Episcopus in 
cathedra vel ad sedem paratam sedet et accipit mitram. 

524. Ordinandi vocantur a diacono hoc modo: Accédant qui ordinan- 
di sunt. presbyteri. Et mox singulatim ab eodem nominantur, et unusquis- 
que vocatus dicit: Adsum, et accedit ad. Episcopum, cui reverentiam 
facit." - 

525. Omnibus coram Episcopo dispositis, presbyter ab Episcopo de- 
putatus eos przssentat ut in De Ordinatione indicatur." Episcopus conclu- 
dit dicens: Auxilinte Dómino, et omnes dicunt: Deo grátias, vel alio mo- 
do a Conferentia Episcoporum determinato, electioni assentiunt. 

526. Deinde, omnibus sedentibus, Episcopus cum mitra et baculo, ni- 
si ipsi aliter videatur, homiliam habet, in qua, initium sumens e textu lec- 
tionum sacrarum qua in Missa lecta sunt, populum et electos alloquitur 
de munere presbyterorum: quod facere potest aut verbis in De Ordinatio- 
ne (n. 123) aut propriis verbis usus." 

527. Post homiliam, electi stant coram Episcopo, qui eos una simul 
interrogar, ut in De Ordinatione pracipitur.” 

528. Deinde Episcopus baculum dimittit, unusquisque electorum ac- 
cedit ad Episcopum, ante eum genuflectit et manus suas iunctas inter ma- 
nus Episcopi ponit. 

Episcopus a singulis petit promissionem obeedientiz, iuxta formulas 
propositas. 

? Cf. ibidem, n. 119; 
*5 Cf. ibidem, n. 121. 
9 Cf. ibidem, n. 122. 
9 Cf ibidem, n. 123. 
51 CE. ibidem, n. 124.



CAEREMONIALE EPISCOPORUM - VARIATIONES 245 
  

Sicubi ritus ponendi manus iunctas inter manus iEpiscopi minus aptus 
videatur, Conferentiæ Episcoporum est alium statuere.” 

529. Deinde Episcopus, dimissa mitra, surgit, et cum eo omnes. Stans 
autem versus ad populum, manibus iunctis, Episcopus invitatorium Oré- 
mus, dilectissimi profert. Diaconus deinde dicit: Flectémas génua; et mox 
Episcopus ante sedem suam genua flectit, electi vero procumbunt; ceteri 
suis locis genua flectunt. 

Tempore autem paschali et dominicis, diaconus non dicit: Flectémus 
génua; electi quidem procumbunt, ceteri vero stantes remanent. 

Tunc cantores incipiunt litanias, in. quibus addi possunt, suis locis, 

aliqua nomina Sanctorum, ex. gr., Patroni, Titularis ecclesize, Fundatoris, 
Patroni eorum qui Ordinationem recipiunt, aut alique invocationes ma- 
gis apte singulis circumstantiis: nam litaniz locum tenent orationis uni- 
versalis. 

530. Litaniis expletis, solus Episcopus surgit et, manibus extensis, di- 
cit orationem Exáudi nos, quaesumus, Dómine Deus noster; eaque expleta, 
diaconus subdit: Levéte (si ante litanias and genuflectendum invitaverat), 
et omnes surgunt." | 

531. Unusquisque electorum accedit ad Episcopum et coram eo ge- 
nua flectit. Episcopus, accepta mitra, singulis imponit manus super caput, 
nibil dicens." 

532. Deinde presbyteri concelebrantes atque omnes ali. presbyteri, 
dummodo sint stolis induti super albam aut vestem talarem cum super- 
pelliceo,* singulis electis manus imponunt, nihil dicentes. Post impositio- 
nem manuum, presbyteri circa Episcopum manent usquedum Prex ordi- 
nationis finiatur? 

535. Deinde Episcopus, dimissa mitra, electis ante ipsum genuflexis, 
canit vel dicit Precem ordinationis, manibus extensis." 

? Cf ibidem, n. 125. 
? CE. ibidem, nn. 126-127. 
* Cf. ibidem, n. 128. 
5 Cf. ibidem, nn. 129-130. 
38 Cf. S. Congr. pro Cultu Divino, Instr. tertia ad Constitutionem de sacra Liturgia rec- 

te ordinandam, 5 septembris 1970, n. 8 c: 4.4.5. 62 (1970), p. 701. 
7 Cf. De Ordinatione, n. 130. 
8 Cf. ibidem, n. 131
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534. Finita Prece ordinationis, Episcopus sedet et accipit mitram. Or- 
dinati surgunt. Presbyteri adstantes revertuntur ad loca sua; aliqui tamen 
ex illis unicuique Ordinato disponunt stolam more presbyterali et eum 
induunt casula." 

535. Postea Episcopus assumit gremiale linteum et inungit sacro chri- 
smate palmas manuum uniuscuiusque Ordinati ante se genuflexi, dicens: 
Dóminus lesus Christus. Deinde Episcopus et Ordinati lavant manus." 

536. Dum Ordinati induuntur stola et casula, et dum Episcopus illis 
manus inungit, canitur Psalmus 109 (110) cum antiphona indicata aut 
alius cantus eiusdem generis." | 

Cantus prosequitur usquedum omnes Ordinati ad propria loca redie- 
runt. 

537. Deinde fideles panem super patenam et calicem, vino et aqua in 
eum immissis, pro Missz celebratione afferunt. Diaconus ea recipit et af- 
fert Episcopo, qui ipsa unicuique Ordinato ante se genuflexo in manus 
tradit, dicens: Accipe oblatiónem*. 

538. Demum Episcopus singulos Ordinatos recipit ad osculum, di- 
cens: Pax tibi. Ordinatus respondet: Et cum spíritu tuo. 

Si rerum adiuncta id permittunt, saltem nonnulli presbyteri przsen- 
tes osculo significare possunt presbyteros nuper Ordinatos sibi in Ordine 
consociatos esse. 

Interim cani potest Psalmus 99 (100), responsorium Jam non dicam 
vel alius cantus eiusdem generis.) Cantus prosequitur usquedum omnes 
osculum pacis sibi dederunt. 

539. Symbolum dicitur secundum rubricas; oratio autem universalis 
omittitur. 

540. Liturgia eucharistica fit secundum ordinem concelebrationis 
Missz; attamen omittitur przparatio calicis." 

541. In Prece eucharistica fit commemoratio Ordinatorum, formulis 

adhibitis que in De Ordinatione proponuntur. 

9 CI. ibidem, n. 132. 
€ Cf. ibidem, n. 133. 

8! Ibidem, n. 134. 
€ Ibidem, n. 135. 

5 Ibidem, nn. 136-137. 
€ Cf. ibidem, n. 138. 
$ Ibidem, n. 139.
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542. Parentes et propinqui Ordinatorum Communionem sub utra- 
que specie recipere possunt.” 

Distributione Communionis expleta cani potest cantus gratiarum ac- 
tionis." Loco benedictionis consuetae dici potest benedictio quae in De 
Ordinatione indicatur. Ritus conclusionis more consueto fiunt. 

IV. DE ORDINATIONE DIACONORUM 

543 (495). Ordinandi sumunt amictum, albam, cingulum. Parentur 
insuper pro singulis ordinandis stolz et dalmaticz. 

Vestes sint coloris Missæ quæ celebratur, secus coloris albi vel vestes 
festive seu nobiliores adhibeantur." 

544 (496). Prater ea quz supra enumerantur, et ea quz ad Missa sta- 
tionalis celebrationem necessaria sunt, parentur: 

4) Liber De Ordinatione; 
b) sedes pro Episcopo, si ordinatio non fit ad cahedram; 
c) calx sufficientis. magnitudinis pro Communione sub utraque 

specie. 

545 (497). Omnibus rite dispositis, ordinetur processio per ecclesiam 
ad altare modo consueto. Ordinandi precedunt diaconum librum Evange- 
liorum, qui in Missa Ordinationis adhibetur, deferentem. Sequuntur alii 
diaconi, si adsint, presbyteri concelebrantes ac denique Episcopus et paulis- 
per retro eum duo diaconi ei assistentes." 

546 (498). Ritus initiales et liturgia verbi, usque ad Evangelium inclu- 
sive, fiunt more consueto. 

Post lectionem Evangelii, diaconus librum Evangeliorum iterum su- 
per altare reverenter deponit, ubi remanet usque dum Ordinatis trada- 
tur.” 

547 (499). Dicto Evangelio, incipit Ordinatio diaconorum. Episcopus 
in cathedra vel ad sedem paratam sedet et accipit mitram." 

€ (Qf. ibidem, n. 141. 
€ Cf. ibidem, nn. 143-144. 
8 Cf. ibidem, nn. 190 ec 192. 
9 CL ibidem, n. 193. 
70 Cf. ibidem, nn. 194-195. 
7! Cf. ibidem, n. 196.
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548 (500). Ordinandi vocantur a diacono hoc modo: Accédant qui 
ordinándi sunt diácont. Et mox singulaum ab eodem nominantur; et unus- 
quisque vocatus dicit: Adsum, ed accedit ad Episcopum, cui reverentiam 
facit." 

‘549 (501). Omnibus coram Episcopo dispositis, presbyter ab Episco- 
po deputatus eos prasentat, ut in De Ordinatione indicatur. Episcopus 
concludit dicens: Auxilidnte Dómino, et omnes dicunt: Deo grátias, vel 
alio modo a Conferentia Episcoporum determinato, electioni assentiunt." 

550 (502). Deinde, omnibus sedentibus, Episcopus, gerens mitram et 
baculum, nisi ipsi aliter videatur, homiliam habet, in qua, initium sumens 
e textu lectionum sacrarum quz in Missa lecta sunt, populum et electos 
alloquitur de munere diaconorum, quod facere potest verbis libri De Or- 
dinatione (n. 199) aut propriis verbis usus, rationem habendo etiam de or- 
dinandorum condicione, utrum nempe agatur de electis uxoratis et non 
uxoratis, vel de electis non uxoratis tantum, vel de electis uxoratis tan- 
tum. 

551 (505) Episcopus, homilia peracta, interrogat omnes electos co- 

ram se stantes, una simul, iuxta textum Libri de Ordinatione, 1 interrogans 
etiam professos religiosos de czlibatu amplectendo, omittens vero inter- 
rogationem de calibatu si ordinantur tantummodo electi uxorati." 

552 (506). Demum Episcopus deponit baculum, unusquisque electo- 
rum accedit ad Episcopum, ante eum genuflectit et manus suas tunctas in- 
ter manus Episcopi ponit. 

Episcopus a singulis petit promissionem ob«edientiz, iuxta formulam 
in Pontificali propositam. 

Sicubi ritus ponendi manus iunctas inter manus Episcopi minus con- 
veniens videatur, Conferentie Episcoporum est alium statuere." 

553 (507). Deinde Episcopus, dimissa mitra, surgit, et cum eo omnes. 
Stans autem versus ad populum, manibus iunctis, Episcopus invitatorium 
Orémus, dilectissimi profert. Diaconus deinde dicit: Flectámzus génua; et 

mox Episcopus ante sedem suam genua flectit, electi vero procumbunt; 
ceter] autem suis locis genua flectunt. 

^ CK. ibidem, n. 197. 
7 Cf, ibidem, n. 198. 
T* Cf. ibidem, n. 200. 
75 Cf. ibidem, n. 201.
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Tempore tamen paschali et dominicis, diaconus non dicit: Flectamus 
génua; electi quidem procumbunt, ceteri vero stantes remanent. 

Tünc cantores incipiunt litanias, in quibus addi possunt, suis locis, 
aliqua nomina Sanctorum, ex. gr., Patroni, Titularis ecclesie, Fundatoris, 
Patroni eorum qui Ordinationem recipiunt, aut alique invocationes ma- 
gis aptae singulis circumstantiis: nam litaniz locum tenent orationis uni- 
versalis.”* 

554 (508). Litaniis expletis, solus Episcopus surgit et, manibus ex- 
tensis, dicit orationem Domine Deus, preces nostras cleménter exáudi; eaque 

expleta, diaconus subdit: Levate (si ante litanias ad genuflectendum invita- 
verat), et omnes surgunt.” 

555 (509). Unusquisque electorum accedit ad Episcopum ante sedem 
stantem cum mitra, et coram eo genua flectit. Episcopus singulis imponit 
manus super caput, nihil dicens.” 

556 (510). Deinde Episcopus deponit mitram. Electis ante ipsum ge- 
nuflexis, canit vel dicit Precem ordinationis, manibus extensis.” 

557 (511). Finita Prece ordinationis, Episcopus sedet et accipit mi- 
tram. Ordinati surgunt, et aliqui diaconi vel alii ministri imponunt uni- 
cuique stolam more diaconali et eum induunt dalmatica. Interim cani 
potest antiphona Beat: qui habitant cum Psalmo 83 (84) vel alius cantus 
aptus elusdem generis qui conveniat antiphonae. Cantus prosequitur 
usque dum omnes Ordinati dalmatica sunt induti.” 

558 (512). Ordinati, vestibus diaconalibus induti, accedunt ad Episco- 
pum, qui librum Evangeliorum unicuique ante se genuflexo in manus tra- 
dit, dicens: Accipe Evangélium Christi." 

559 (513). Demum Episcopus singulos Ordinatos recipit ad osculum 
pacis, dicens: Pax tibi. Ordinatus respondet: Et cum spiritu tuo. 

Si rerum adiuncta id permittunt, diaconi prasentes osculo pacis signi- 
ficare possunt diaconos nuper Ordinatos sibi in Ordine consociatos esse. 

76 Cf. ibidem, nn. 202-203. 
7 Cf ibidem, n. 204. 
12 Cf. ibidem, nn. 205-206. 
7 Cf. ibidem, n. 207. 
© Cf. ibidem, nn. 208-209. 
$9 Cf, ibidem, n. 210.
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Interim cani potest antiphona $; quis mibi ministráverit cum Psalmo 
145 vel alius cantus aptus eiusdem generis qui conveniat antiphona." 

560 (514). Symbolum dicitur secundum rubricas; oratio autem uni- 
versalis omittitur. 

561 (515). Liturgia eucharistica fit secundum Ordinem Missz. Aliqui 
ex Ordinatis oblata deferunt Episcopo pro celebratione Missae; unus sal- 
tem ex illis ministrat Episcopo ad altare. 

562 (516). In Prece eucharistica fit commemoratio Ordinatorum, for- 
mula adhibita que in De Ordinatione proponitur." 

563 (517). Diaconi modo ordinati communicantur sub utraque spe- 
cie. Diaconus Episcopo ministrans fungitur ministerio calicis. Aliqui e 
diaconis modo ordinatis Episcopum adiuvant in distribuenda Communio- 
ne fidelibus." 

Communionem sub utraque specie recipere possunt etiam parentes et 
propinqui Ordinatorum. 

Distributione Communionis expleta, cani potest cantus gratiarum 
actionis. 

Loco benedictionis consuetz dict potest benedictio que in De Ordi- 
natione indicatur." 

Ritus conclusionis more consueto fiunt. 

V. De ORDINATIONE DIACONORUM ET DE ORDINATIONE PRESBYTERORUM 

IN UNA ACTIONE LITURGICA SIMUL CONFERENDIS 

564 (543). Ad przparationem ordinandorum et celebrationis, ea ser- 
ventur quz supra, nn. 543-544 e 518-520, describuntur." 

565 (544). In processione ad introitum, ordinandi diaconi precedunt 
diaconum deferentem librum Evangeliorum, ordinandi vero presbyteri se- 
quuntur alios diaconos et precedunt presbyteros concelebrantes." 

8 Cf ibidem, nn. 211-212. 
9 Cf. ibidem, n. 213. 
#4 Cf. ibidem, n. 214, 
BS Cf. ibidem, nn. 215-217. 
86 Cf. ibidem. n. 218. 
” Ch. tbidem, nn. 257-259. 
5 CK ibidern, n. 260,
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566 (545). Ritus initiales et liturgia verbi, usque ad Evangelium inclu- 
sive, fiunt more consueto. 

567 (546). Tunc vocantur a diacono et presentantur a presbytero ad 
hoc deputato electi ad diaconatum, modo supra, nn. 548-549, descripto; et 
mox electi ad presbyteratum, modo nn. 524-525 indicato. Dicto Evange- 
lio, incipit Ordinatio. Episcopus in cathedra vel ad sedem paratam sedet, 
et accipit mitram. 

568 (548). Postea, omnibus sedentibus, etiam Episcopus cum mitra et 
baculo nisi ipsi aliter videatur, homiliam habet, in qua, initium sumens e 
textu lectionum sacrarum qua in Missa lecta sunt, populum et electos al- 
loquitur de munere diaconorum et presbyterorum; rationem habendo 
etiam de ordinandorum diaconorum condicione, utrum nempe agatur si- 
mul de electis uxoratis et non uxoratis, vel de electis non uxoratis tan- 
tum, vel de electis uxoratis tantum. Quod facere potest aut verbis in De 
Ordinatione indicatis aut verbis propriis usus. 

569 (551). Accedunt deinde soli electi ad diaconatum et stant coram 
Episcopo, qui interrogat omnes electos una simul, secundum textum in 
De Ordinatione indicato.” 

570 (552). Demum Episcopus deponit baculum, unusquisque electo- 
rum ad diaconatum accedit ad Episcopum, ante eum genuflectit et manus 
suas iunctas inter manus Episcopi ponit. 

Episcopus a singulis petit promissionem obcedientiz, iuxta formulam 
in De Ordinatione propositam. 

Sicubi ritus ponendi manus iunctas inter manus Episcopi minus aptus 
videatur, Conferentiæ Episcoporum est alium statuere.” 

571 (553). His expletis, ordinandi diaconi aliquantum in partem rece- 
dunt, et surgunt ordinandi presbyteri, qui coram Episcopo consistunt. 
Episcopus eos interrogat, una simul, et unusquisque postea accedit ad Epi- 
scopum, ante eum genuflectit et eodem ritu quo supra n. 528, Episcopus a 
singulis petit promissionem obcedientiz, formulis adhibitis De Ordinatio- 
ne propositis." 

9 Cf. ibidem, n. 261. 
® CL. ibidem, nn. 267 et 308. 
*! Of ibidem, n. 268. 
% Cf. ibidem, n. 269. 
93 Cf. ibidem, nn. 270-272.
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572 (554). Deinde Episcopus, dimissa mitra, surgit, et cum eo omnes, 
et canuntur [itanie cum sua monitione introductionis et oratione conclu- 
sionis ut supra nn. 529-530 indicatur, textibus adhibitis qui in De Ordina- 
tione inveniuntur." 

Litaniis autern expletis, elect! ad presbyteratum recedunt, et fit Ordi- 
natio diaconorum.? 

573 (555). Ordinatio diaconorum fit i15 servatis que supra nn. 555- 
558 describuntur. Osculum autem pacis datur post expletam Ordinatio- 
nem presbyterorum. 

574 (556). Ordinatione diaconorum expleta, diaconi ad loca sua rece- 
dunt, et accedunt electi ad presbyteratum. 

Episcopus, deposita mitra, surgit, et omnes cum eo. Episcopus stans, 
manibus iunctis, versus ad populum, dicit monitionem: Orémus, dilec- 
tissimi et omnes per aliquod temporis spatium silentio orant. 

575 (557). Sequitur deinde Ordinatio presbyterorum, iis servatis que 
supra nn. 531-537 describuntur. 

576 (558). Demum Episcopus singulis Ordinatis, prius presbyteris 
postea diaconis dat osculum. Similiter omnes vel saltem nonnulli presby- 
teri presentes osculo significare possunt presbyteros nuper ordinatos sibi 
in Ordine consociatos esse, et omnes vel saltem nonnulli diaconi respec- 
tive diaconos nuper ordinatos. 

Interim cani potest responsorium Jam non dicam vel antiphona Vos 
amici mei cum Psalmo 99 (100) vel alius cantus eiusdem generis qui con- 
veniat responsorio vel antiphonz.” 

577 (559). Symbolum dicitur secundum rubricas; oratio autem uni- 
versalis omittitur." 

578 (560). Liturgia eucharistica fit secundum ordinem concelebratio- 
nis Missz; attamen omittitur praeparatio calicis. Unus ex ordinatis diaco- 
nis ministrat Episcopo ad altare." 

579 (561). [n Prece eucharistica fit commemoratio Ordinatorum, for- 
mulis adhibitis que in De Ordinatione proponuntur." 

% CHL. ibidem, nn. 272-274. 
# Cf. ibidem, n. 274. 
# Cf. ibidem, n. 291. 
? Cf ibidem, n. 292. 
?* Cf. ibidem, n. 295. 
9 CK. ibidem, n. 294.



CAEREMONIALE EPISCOPORUM - VARIATIONES 253 
  

580 (562). Diaconi modo ordinati communicantur sub utraque spe- 
cie. Diaconus Episcopo ministrans fungitur ministerio calicis. Aliqui e 
diaconis modo ordinatis Episcopum adiuvant in distribuenda Communio- 
ne fidelibus. 

Parentes et propinqui Ordinatorum Communionem sub utraque spe- 
cie recipere possunt. | 

Distributione Communionis expleta, cani potest cantus gratiarum ac- 
tionis. Loco benedictionis consueta, dici potest benedictio, que in De 
Ordinatione (n. 299 vel n. 340) indicatur. 

Ritus conclusionis more consueto fiunt..% 

VI. De RITU ADMISSIONIS INTER CANDIDATOS AD ORDINEM SACRUM 

581 (479). Ritus admissionis eo tendit, ut qui ad diaconatum vel pre- 
sbyteratum aspirat, publice manifestet suam voluntatem se Deo et Eccle- 
siz offerendi, ad sacrum Ordinem exercendum; Ecclesia vero, hanc obla- 
tionem accipiens, eum eligit et vocat, ut ad sacrum Ordinem recipiendum 
se preeparet, et hac ratione inter candidatos ad diaconatum vel presbytera- 
tum rite cooptetur. 

Professi in religionibus clericalibus, ad presbyteratum contendentes, 
hoc ritu non tenentur. 

582 (480). Ritus admissionis celebrandus est cum adspirantium pro- 
positum, necessariis dotibus suffultum, ad sufficientem maturitatem per- 
venisse constat. 

583 (480). Celebratur autem ab Episcopo vel Superiore maiore cleri- 
calis Instituti, vel delegato eorum pro qualitate adspirantis.'” 

584 (481). Ritus admissionis peragi potest quolibet die, exceptis Tri- 
duo paschali, Hebdomada sancta, Feria IV Cinerum, Commernoratione 
omnium fidelium defunctorum intra Missam in ecclesia vel oratorio Se- 
minarii et Instituti religiosi, occasione data v. gr. cuiusdam conventus pre- 

sbyterorum vel diaconorum, sive celebrationis verbi Dei. Attamen prop- 

!" Cf ibidem, nn. 295-298. 
101 Cf. Paulus VI, Litterz apostolice Ad Pascendum, 15 augusti 1972: A.A.S. 64 (1972), p. 

538. 
'2 Cf, De Ordinatione, Appendix II, Ritus admissionis inter candidatos ad Ordinem sa- 

crum, Praenotanda, nn. 1-2.
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ter suam indolem numquam cum sacris Ordinibus vel cum institutione 
lectorum aut acolythorum coniungatur.’” 

585 (482). Episcopus habeat secum diaconum vel presbyterum depu- 
tatum ad candidatos vocandos, necnon alios ministros convenientes. 

586 (482). Si ritus celebratur intra Missam, Episcopus induit vestes 
sacras pro celebratione eucharistica requisitas et utitur mitra et baculo; si 
vero extra Missam celebratur, potest aut crucem pectoralem, stolam et 
pluviale coloris convenientis induere supra albam, aut tantum crucem et 
stolam super rochetum et mozetam assumere: hoc in casu non utitur mi- 
tra nec baculo. 

587 (483). Si ritus intra Missam celebratur, dict potest Missa pro vo- 
cationibus ad sacros Ordines, cum lectionibus propriis'” ritus ad missio- 
nis, colore albo adhibito. 

Occurrentibus vero diebus, qui sub nn. 2-9 tabula dierum liturgico- 
rum recensentur, ? dicitur Missa de die. 

Quando non dicitur Missa pro vocationibus ad sacros Ordines, una e 
lectionibus sumi potest ex iis quz in Lectionario pro ritu admissionis 
proponuntur, nisi occurrat dies qui sub nn. 2-4 rabulz dierum liturgico- 
rumn"* recensetur. 

588 (484). Si vero fit tantum Celebratio verbi Dei, hac incipi potest 
antiphona congrua et, post salutationem Episcopi, collecta eiusdem Mis- 
se. Lectiones sumuntur ex iis qua pro hac celebratione in Lectionario in- 
dicantur.!” 

  

589 Quando ritus intra Liturgiam Horarum celebratur, initium su- 
mit post lectionem brevem vel longiorem. In Laudibus et Vesperis, loco 
intercessionum seu precum dici possunt invocationes orationis communis 
in appendice libri De Ordinatione propositz. 

590 (485). Episcopus, convenienter gerens mitram et baculum ac se- 
dens in cathedra, homiliam habet, quam concludit allocutione qua in Ap- 

m C ibidem, n. 3. 
19 Cf. Missale Romanum, Ordo Lectionum Missz, nn. 775-779. 
103 Cf. infra, Appendix II, et Pontificale Romanum, De Ordinatione; Appendix II, Ritus 

admissionis inter candidatos ad Ordinem sacrum, Praenotanda, n. 4. 
16 Cf, ibidem. 
17 Cf. ibidem, n. 5.
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pendice libri De Ordinatione, post lectiones biblicas, exhibetur vel aliis 
verbis similibus.!* 

591 (486). Deinde diaconus vel presbyter ad hoc deputatus adspiran- 
tes nominatim vocat. Singuli autem respondent: Adsum; et ad Episcopum 
accedunt, cui reverentiam faciunt.!” 

592 (487). Episcopus eos interrogat verbis in Appendice libri De Or- 
dinatione expressis vel aliis a Conferentia Episcoporum pro opportunitate 
statutis. Præterea, si placet, propositum candidatorum ab Episcopo accipi 
potest etiam aliquo signo externo a Conferentia Episcoporum determina- 
to. Episcopus concludit, dicens: Cum gdudio, et omnes respondent: 
Amen.” 

593 (488). Tunc Episcopus deponit baculum et mitram ac surgit, et 
cum eo omnes pariter surgunt. Dicitur Symbolum, si occurrit secundum 
rubricas. Deinde Episcopus fideles ad orandum invitat dicens: Deum ac 
Dóminum nostrum, diaconus vero aut alius minister idoneus intentiones 
orationis proponit, omnibus congrua acclamatione respondentibus. Dein- 
de Episcopus dicit orationem: Adésto vel Fámulis tuis." 

594 (489). Si admissio celebratur intra Missam, haec continuatur mo- 
re consueto et in ea candidati eorumque parentes et propinqui Commu- 
nionem sub utraque specie recipere possunt.'” 

595 (489). Si vero fit inter Celebrationem verbi Dei, Episcopus ce- 
tum congregatum salutat et benedicit; diaconus vero eum dimittit dicens: 
Ite in pace, cui omnes respondent: Deo grátias.'? 

596. Si autem fit intra Liturgiam Horarum omnia que Ritum se- 
quuntur more consueto fiunt.! 

597 (490). « Candidati ad Diaconatum, sive permanentem sive tran- 
seuntem, et ad Presbyteratum ministeria lectoris et acolythi debent reci- 

Us CL. ibidem, n. 8. 
O Cf ibidem, n. 9. 
19 (C. ibidem, n. 10. 
HH Cf ibidem, nn. 11-14. 
M2 Cf. ibidem, n. 15. 
ID CL ibidem. 
IM C. ibidem.
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pere, nisi ea jam receperint, et per congruum tempus exercere, quo melius 
disponantur ad futura munera Verbi et Altaris».'” 

Ritus institutionis lectorum et acolythorum describitur infra nn. 769- 
799. 

Capur III 

DE SACRAMENTO MATRIMONII 

PRENOTANDA 

598. Memor Christi Domini, qui nuptiis in Cana Galilea interfuit, 
cordi habeat Episcopus suorum fidelium Matrimonium, prasertim paupe- 
riorum, aliquoties benedicere. 

Praparatio atque celebratio Matrimonii, quz respicit in primis ipsos 
futuros coniuges atque eorum familiam, pertinet etiam, ratione cure pa- 
storalis atque liturgicæ, ad Episcopum.' 

Quo autem clarius appareat hac Episcopi participationem non esse 
personarum acceptionem? vel merz sollemnitatis signum, prestat Episco- 
pum Matrimoniis assistere de more non in privatis sacellis vel domibus, 
sed in sua ecclesia cathedrali vel in ecclesiis parcecialibus, ita ut sacramenti 
celebratio nota ecclesiali revera destinguatur, et communitas loci partici- 
pare possit. 

599. Ad celebrationem Matrimonii ea parentur quz pro Matrimonio 
a presbytero benedicendo requiruntur, additis mitra et baculo. 

600. Convenit unum saltem presbyterum, qui de more sit parochus, 
unumque saltem diaconum cum aliquibus ministris Episcopo assistere. 

I. DE CELEBRATIONE MATRIMONII INTRA MISSAM 

601. Si Episcopus ipse Missam celebrat, omnes sacras vestes pro Mis- 
sa requisitas assumit, additis mitra et baculo. Presbyter vero, si concele- 
brat, et ipse sacras vestes pro Missa induit. 

11° Paulus VI, Litt. Apost. Ad Pascendum, II, 15 augusti 1972: A.A.S. 64 (1972), p. 539. 
! Cf. Rituale Romanum, Ordo celebrandi Matrimonium, n. 12. 
? Cf. Conc. Vat. II, Const. de Sacra Liturgia, Sacrosanctum Concilium, n. 32; Cf. Ordo 

celebrandi Matrimonium, n. 31. 
> Cf. Ordo celebrandi Matrimonium, n. 24.
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Si vero Episcopus Missæ præsidet quin eam celebret, supra albam as- 
sumit crucem pectoralem, stolam et pluviale albi vel festivi coloris; item- 
que mitram et baculum adhibet. 

Diaconus vestes sui ordinis induit. Ceteri ministri albam vel aliam ve- 
stem pro eis legitime probatam induunt. 

Prater ea que ad Missa celebrationem requiruntur, parentur: 

4) Ordo celebrandi Matrimonium; 
b) vas aque benedicta et aspersorium; 
c) anuli pro sponsis; 
d) calix sufficientis magnitudinis pro Communione sub utraque specie. 

602. Statuto tempore, parochus aliusve presbyter, indutus superpelli- 
ceo super vestem talarem, vel alba et stola, atque casula si ipse Missam est 
celebraturus, iuxta modum priorem,' ad ianuam ecclesiz, comitantibus 
ministris, vel iuxta modum alterum? ad altare recipit sponsum et spon- 
sam, eos salutat et ducit ad loca ipsis praeparata. 

Postea Episcopus ad altare accedit, ipsumque salutat, et a parocho vel 
alio presbytero ei przsentantur nupturientes. Interim fit cantus ad introi- 
tum. 

603. Diebus quibus Missz rituales permittuntur dici potest Missa ri- 
tualis pro sponsis, cum lectionibus propriis, colore albo vel festivo ad- 
hibito.* 

Occurrentibus vero diebus, qui sub nn. 1-4 tabule dierum liturgico- 
rum recensentur, adhibetur Missa de die cum suis lectionibus retentis in 
ea benedictione nuptiali atque, pro opportunitate, formula benedicitionis 
finalis propria. 

Si tamen, tempore Nativitatis et per annum, Missa, in qua dominica 
die Matrimonium celebratur, a communitate parceciali participatur, ad- 
hibetur Missa de dominica. 

Quando Missa ritualis non dicitur, una e lectionibus sumi potest ex 
iis quz 1n Lectionario pro eadem Missa proponuntur, nisi occurrant dies 
qui sub nn. 1-4 tabulz dierum liturgicorum recensetur." 

* Cf. ibidem, nn. 45-47. 
3 C£. ibidem, nn. 48-54. 
é Cf. ibidem, n. 46. 
7 Cf. infra, Appendix III. 
3 Cf. Rituale Romanum; Ordo celebrandi Matrimonium, n. 34, 
* Cf. infra, Appendix II; Missale Romanum, In celebratione Matrimonii; Ordo Lectio- 

num Missæ, nn. 801-805.
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604. Si Missa celebratur die indolem panitentialem pra se ferente, 
præsertim tempore Quadragesimæ, sponsi moneantur ut rationem ha- 
beant peculiaris naturz illius diei." 

605. Ritus initiales et liturgia verbi peraguntur more consueto. 

606. Dicto Evangelio, Episcopus sedens cum mitra et baculo, nisi ipsi 
aliter videatur, homiliam habet, in qua e textu sacro exponit mysterium 
Matrimonii christiani, dignitatem amoris coniugalis, gratiam sacramenti 
et munera coniugum." 

  

607. Homilia expleta, Episcopus cum mitra et baculo coram sponsis, 
eos interrogat de libertate, de fidelitate et de suscipienda et educanda pro- 
le, et consensum accipit." 

608. Postea deponit baculum et, si formula deprecativa utitur, etiam 
mitram, et benedicit anulos eosque, pro opportunitate, aspergit et tradit 
sponsis, qui digitis suis inserunt." 

609. Fit oratio universalis more consueto. Symbolum dicitur secun- 
dum rubricas. 

610. In Prece eucharistica fit commemoratio sponsorum, formula ad- 
hibita qua in Ordine celebrandi Matrimonium proponitur. 

611. Dicto Pater noster et omisso Libera nos, Episcopus si ipse Eucha- 
ristiam celebrat, secus presbyter Missam celebrans, stans ad sponsos con- 
versus, canit vel dicit, manibus iunctis, monitionem: Dóminum, fratres ca- 
rissimi, post quam omnes per aliquod temporis spatium silentio orant. 
Deinde, manibus extensis, profert benedictionem super sponsam et spon- 
sum: Deus, qui potestate." 

612. Sponsi eorumque parentes, testes et propinqui Communionem 
sub utraque specie recipere possunt.' 

613. In fine Missz, loco benedictionis consuetz, adhibetur formula 
pro hac Missa in Ordine celebrandi Matrimonium proposita." 

9? Cf. Rituale Romanum, Ordo celebrandi Matrimonium, n. 32. 
ll C£ ibidem, n. 57. 
2 Cf. ibidem, nn. 60-65. 
4 Cf. ibidem, nn. 66-67. 
M Cf. ibidem, nn. 72-74; vel. 242; 244. 
5 CK. ibidem, n. 76. 
lé C£. ibidern, nn. 77 ex 249-250.
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Episcopus accipit mitram et, extendens manus, populum salutat di- 
cens: Déminus vobiscum. Tunc unus e diaconis dicere potest invitatorium 
ad benedictionem atque Episcopus, manibus super populum extensis, in- 
vocationes benedictionis profert. Deinde accipit baculum et dicit: Et vos 
omnes, atque signum crucis facit super populum. 

Episcopus benedictionem impertire potest etiam formulis infra nn. 
1120-1121 propositis. 

II. DE MATRIMONIO SINE MissA CELEBRATO 

614. Episcopus induitur sicut quando Missz przesidet quin eam cele- 
bret ut supra n. 176 dictum est. Presbyter superpelliceum super vestem ta- 
larem vel albam et stolam assumit; diaconus vestes sui ordinis induit. 

615. Ingressus sponsorum et Episcopi in ecclesiam fit ut supra n. 602 
indicatur, dum canitur cantus ad introitum. 

616. Cantu expleto, Episcopus praesentes salutat et dicit collectam e 
Missa pro sponsis. Deinde sequitur liturgia verbi, ut in Missa. 

617. Interrogatio de libertate, acceptatio consensus, traditio anulo- 
rum ftunt ut supra nn. 607-608 dictum est. 

618. Deinde fit oratio universalis, post quam, omissa oratione con- 
clusiva eiusdem orationis, Episcopus, manibus extensis, benedictionem su- 
per sponsam et sponsum profert, adhibito textu qui pro eadem benedic- 
tione intra Missam impertienda 1n Ordine celebrandi Matrimonium pro- 
ponitur." 

Deinde sequitur recitatio orationis dominicz. 

619. Si Communio intra ritum distribuenda est, diaconus accipit. py- 
xidem cum Corpore Domini, illam super altare deponit atque una cum 
Episcopo genuflectit. Deinde Episcopus introducit orationem dominicam, 
quam omnes dicunt. 

His peractis, genuflectit, accipit hostiam, eamque parum elevatam su- 
per pyxidem tenens, ad communicandos versus dicit: Ecce agnus Dei. 

Communio distribuitur sicut in Missa. 
Communione distributa, pro opportunitate sacrum silentium per ali- 

V Cf. ibidem, nn. 103-105; 242; 244.
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quod temporis spatium servari vel psalmus aut canticum laudis proferri 
potest. Deinde dicitur oratio: Mense tue partícipes, ut in Ordine celebran- 
di Matrimonium." 

620. Tandem Episcopus benedictionem finalem impertitur modo su- 
pra n. 613 descripto. Diaconus vero praesentes dimittit, dicens: Jte in pace. 
Omnes respondent: Deo grátias, et recedunt. 

CAEREMONIALE EPISCOPORUM 

COMMENTARIUM * 

Alcune Conferenze Episcopali hanno in corso la preparazione di una 
versione del Caeremoniale Eptscoporum, mentre presso altre 1 Vescovi si 
servono, per la vita liturgica della propria diocesi, dell'edizione tipica lati- 
na. Per questo motivo si é pensato utile « aggiornare » due suoi capitoli, 
alla luce dei libri liturgici apparsi in editio typica altera. 

In primo luogo si noterà che il Caeremoniale Episcoporum non è un 
libro liturgico in senso stretto, in quanto non viene usato nelle celebrazio- 
ni come invece accade per il Messale, il libro della Liturgia delle Ore, il 
Pontificale o il Rituale. 

Tuttavia, il Caeremoniale non à nemmeno un libro di cerimonie ad uso 
dei cerimonieri, del tipo di testi esistenti prima del Concilio. In certo qual 
senso il Caeremoniale Episcoporum, soprattutto quello postconciliare, non 
é solo come gli antichi, un libro che descrive con più precisione di un Or- 
dinario lo svolgersi dei riti secondo l'anno liturgico e in circostanze ecce- 
zionali della vita conventuale, il ruolo che ognuno dei partecipanti vi 
svolge con gli abiti da indossare, i gesti da fare, le abitudini da prendere, i 
movimenti da compiere, l'ordine delle processioni e dei cortei, in una pa- 
rola le cerimonie.' In breve, è il libro ufficiale del Vescovo celebrante che 
ne ha necessità per penetrare nella completa prospettiva del senso e del 
modo di celebrare la liturgia oggi secondo il Rito romano. Se qualcosa 

'? Cf. ibidem, nn. 108-115. 
* Nella stesura del presente Commentarium mi rifaccio a quanto ho già avuto modo di 

scrivere in un precedente articolo; Il nuovo « Caeremoniale Episcoporum ». Presentazione e ini 
ziazione all'uso, in Rivista Liturgica 74 (1987) 489-518. 

! Cfr. A-G. MarTIMORT, Les « Ordines », les Ordinaires et les Cérémoniaux, Brepols, 
Tournhout-Belgium 1991, 89.
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muta nel Rito romano, anche il Caeremoniale dovrà mutare, se non si 
vuole condannarlo a rimanere inadatto e quasi inutile. Da qui la necessità 
di un suo costante aggiornamento. 

Il Caeremoniale Episcoporum, dunque, è un libro che non si usa nelle 
celebrazioni, ma pensato e voluto per le celebrazioni, in primo luogo per 
quelle del Vescovo, in modo che, preparate e svolte con la dovuta dignità 
e nobiltà, si mantengano sempre nella semplice linearità intesa e voluta 
dal Concilio Vaticano Il e divengano così modello cui dovrebbero potersi 
ispirare, per l'osservanza delle norme, l'ordine, il decoro, la partecipazio- 
ne, l’afflato spirituale e liturgico, tutte le altre celebrazioni della diocesi, 
pur nella diversità di ambiente. Pertanto il Caeremoniale non contiene so- 
lo norme per quelle celebrazioni che si svolgono nella chiesa cattedrale, 
ma anche per quelle che il Vescovo presiede in altre chiese, sia nelle Visite 
pastorali, sia in altre occasioni, e che dovrebbero offrire a tutti i parteci- 
panti uno spirito più ecclesiale, un senso vero della sacralità cristiana che 
è nel «Corpo mistico di Cristo», manifestato e attuato mediante la li- 
turgia. 

Infine, si presenta come il libro che dovrà mostrare nelle celebrazioni 
presiedute dal Vescovo un rapporto più stretto con l’unità di tutte le 
Chiese di Rito romano, ma che nel contempo si adatta ad ognuna delle 
Chiese particolari. 

I due capitoli pubblicati sono indicati a far osservare forse quasi i due 
estremi. Nei Praenotanda del De ordinatione il campo delle « aptationes » 
appare in certo qual modo ristretto. Esso si limita alla maniera di espri- 
mere l'assenso della comunità alla elezione; all'aggiunta di altre domande 
alle interrogationes previste nel Rito; al modo di esprimere, da parte dei 
candidati, la promessa di obbedienza; all’aggiunta di una forma esterna 
per manifestare il proposito di celibato; all'approvazione di canti appro- 
priati; ed infine, alla possibilità di proporre degli adattamenti che, tutta- 
via, non tocchino la struttura generale del rito e conservino l'indole pro- 
pria di ciascun elemento. In forma esplicita vien detto: « manuum imposi- 
tio omitti nequit; Prex ordinationis nec reduci nec substitui potest cum 
aliis textibus alternativis » (De Ordinatione, Praenotanda n. 11). 

Nell'Ordo celebrandi Matrimonium, a seguito dei principi esposti nel- 
la Costituzione sulla sacra Liturgia (cfr. nn. 37-40; 63b; 77-78), il contenu- 
to dei Praenotanda circa gli adattamenti che una Conferenza Episcopale 
può preparare è più esteso. Inoltre, ogni Conferenza Episcopale ha la fa- 
coltà « exarandi ritum proprium Matrimonii, ad normam Constitutionis 
da sacra Liturgia (n. 63b), locorum et populorum usibus congruentem, ac-



262 CONGREGATIO DE CULTU DIVINO ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM 
  

tis ab Apostolica Sede probatis » (n. 42). Alcuni elementi comuni devono 
sempre restare: il consenso dei contraenti, richiesto e manifestato davanti 
a colui che assiste, la benedizione nuziale. Per questa ultima, l'Ordo cele- 
brandi Matrimonium propone tre testi a scelta, e nei Praenotanda € detto 
che « quando Rituale Romanum plures exhibet formulas ad libitum, alias 
formulas eiusdem generis adicere licet » (n. 41, 2); pertanto, le Conferenze 
Episcopali possono presentare formule alternative, anche se non sostituti- 
ve di quelle esistenti. 

Applicando a] Caeremoniale Episcoporum, è da prevedere che il capi- 
tolo sul sacramento dell'Ordine dovrebbe di fatto servire a tutti 1 Vesco- 
vi, in quanto il campo degli adattamenti é limitato, né si possono assume- 
re elementi ed usi locali difficilmente utili o necessari ad illustrare le pecu- 
liarita ecclesiali del sacramento. Non altrettanto si potrebbe dire del capi- 
tolo sul sacramento del Matrimonio. Una celebrazione presieduta dal Ve- 
scovo dovrebbe essere sempre una celebrazione adattata, secondo 1 princi- 
pi e le norme, non escluso il rito proprio. Il Vescovo porterà nella cele- 
brazione certe sue caratteristiche, ma per quanto riguarda il rito deve as- 
sumerlo non dal libro tipico del Rito romano, ma da quello tipico, appro- 
vato e recogniro, per la regione in cui il matrimonio è celebrato. 

L'adattamento del Caeremoniale Episcoporum alle norme conciliari 
non poteva non essere rispettoso delle tradizioni di ogni Chiesa locale, nella 
persuasione che non sarebbe stato un vantaggio per il Rito romano perde- 
re tante ricchezze di cerimonie e di testi, che sono tesori da conservare e 
trasmettere alle generazioni future. In più di una occasione il Caererzonza- 
le esplicitamente si riferisce ad alcune tradizioni e consuetudini, ma non si 
potrebbe dedurre essere solo quelle che si intendevano con il ripetuto ri- 
chiamo fatto e nel Decreto e nel Proemio. Altre tradizioni potevano esi- 
stere oltre quelle e a tutte potrà essere rivolta dalle singole Chiese un'at- 
tenzione che le valuti in vista di una conservazione « dummodo liturgiae 
ex decreto Concilii Vaticani II instauratae conformes reddantur ». Non 
dunque una conservazione solo per il gusto di archeologismo o conser- 
vatorismo, ma una oculata visione delle possibilità pastorali in esse con- 
tenute. 

Circa le suddette consuetudini e tradizioni il Decreto Recognitis ex de- 
creto dice: « ut tamen traditiones ac exigentiae locorum propriae servari 
possint ». Il servari ha un primo significato nel « conservare », « non agire 
contro », ma si estende nel suo uso anche al « badare », « prendere in con- 
siderazione » e addirittura « prevenire ». Ció si addice bene alle esigenze 
che hanno maggiore impatto sul futuro. E un futuro é già previsto dal
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Caeremoniale nella visuale di un insieme di celebrazioni che attingono 
dalla esemplaritã di quelle episcopali per procedere verso la unitas spiri- 
tualis che porta a evitare le inutiles singularitates. 

Per quanto riguarda i riti adattati assumendo elementi provenienti 
dalla cultura di un popolo, occorre dire che una volta che l'inculturazione 
dei riti sia stata introdotta legittimamente, essa diviene espressione di co- 
me il Rito romano é vivo in una determinata regione della Chiesa, ed é a 
partire da esso che si potrà costruire un Cerimoniale dei Vescovi per quel- 
la data regione. 

Durante l’iter di riforma del Caeremoniale due linee ideali si trovaro- 
no in conflitto. La prima: dare presto uno strumento che si riteneva indi- 
spensabile per porre nel dovuto risalto le celebrazioni con la presidenza 
del Vescovo. La seconda: offrire un libro completo e pertanto attendere 
l'edizione di tutti 1 libri liturgici. Non consta che si sia mai passati a pren- 
dere in considerazione la possibilità di pubblicare le varie parti e capitoli 
man mano che uscivano i libri liturgici. Forse così si sarebbero potute far 
maturare alcune parti ed usufruire dell'apporto di una sperimentazione 
guidata nella visione di insieme. Anche questo modo di procedere avreb- 
be tuttavia presentato i suoi lati deboli e non sembra fosse proponibile in 
un clima come quello che si era creato con la sperimentazione non guida- 
ta e non controllata, che continuava a sopraffare la vera riforma e a mal 
presentarla in certi ambienti. La nostra situazione attuale è per vari aspet- 
ti diversa, ed è per questo che, man mano che verranno pubblicate le nuo- 
ve edizioni tipiche latine, saranno prevedibilmente pubblicati i rispettivi 
capitoli del Caeremoniale, con gli adattamenti del caso. In tal modo s cor- 
risponderà meglio alla linea che ha guidato il lavoro di preparazione del 
Caeremoniale: assumere i riti come erano nei libri liturgici e darne una 
presentazione spirituale e cerimoniale per il Vescovo. La armonizzazione 
di un lavoro di riforma rende necessarie delle fasi di ritocco. È prevedibile 
che una ulteriore fase potrà essere ancora utile. 

Mario LEss-ARIOSTO, S.).
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Summarium decretorum 

I. CONFIRMATIO INTERPRETATIONUM TEXTUUM. 

1. Conferentiae Episcoporum 

Belgio: textus zeerlandicus partium Liturgiae Horarum, quae sequuntur: 
Pro Anno II - Tempus per annum, hebdomadae 8-12; Sollemnitates 
Domini tempore per annum occurrentes; Proprium de Sanctis a die 4 
martii ad diem 9 eiusdem mensis et a die 10 maii ad diem 6 iulii. Lec- 
tiones biblicae cum suis responsoriis. Lectiones patristicae cum suis re- 
sponsoriis. (30 apr. 1991, Prot. CD 431/91). 

Olanda: textus neerlandicus partium Liturgiae Horarum, quae sequuntur: 
Pro Anno II - Tempus per annum, hebdomadae 8-12; Sollemnitates 
Domini tempore per annum occurrentes; Proprium de Sanctis a die 4 

. martii ad diem 9 eiusdem mensis et a die 10 maii ad diem 6 iulii. Lec- 
tiones biblicae cum suis responsoriis. Lectiones patristicae cum suis re- 
sponsoriis (30 apr. 1991, Prot. CD 429/91). 

Polonia: textus polonus orationis collectae et lectionis alterius Liturgiae 
Horarum in honorem Beati Iosephi Sebastiani Pelczar, episcopi (3 apr. 
1991, Prot. CD 277/91). 

Stati Uniti d'America: textus anglicus et bispanicus oratioms collectae et 
lectionis alterius Liturgiae Horarum in honorem Beatae Catharinae 
Drexel, virginis (13 apr. 1991, Prot. CD 775/90). 

2. Dioeceses 

Padova, Italia: textus ita/icus orationis collectae et lectionis alterius Litur- 
giae Horarum in honorem Beatae Elisabeth Vendramini, virginis (22 
apr. 1991, Prot. CD 329/91). 

* Decreta Congregationis de Cultu Divino et Disciplina Sacramentorum a die 1 ad diem 
30 aprilis 1991.
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3. Instituta 

Agostiniani Recolletti: textus hispanicus Ritualis ad usum Fraternitatis 
Saecularis Augustinianorum Recollectorum (8 apr. 1991, Prot. CD 19/ 
91). 

Carmelitani Scalzi: textus arabicus Ritualis ad usum Ordinis Saecularis 

Carmelitarum Discalceatorum (3 apr. 1991, Prot. CD 333/91). 

Confederazione Canonici Regolari di S. Agostino: textus italicus Pro- 
prii Missarum et Liturgiae Horarum (9 apr. 1991, Prot. CD 793/90). 

Congregazione « Ancelle del SS.mo Cuore di Gesù »: textus polonus 
orationis collectae et lectionis alterius Liturgiae Horarum in honorem 
Beati Iosephi Sebastiani Pelczar, episcopi (3 apr. 1991, Prot. CD 231/ 
91). 

Congregazione « Suore Salesiane dei SS. Cuori di Gesù e Maria »: tex- 
tus italicus Ordinis Professionis Religiosae proprii (25 apr. 1991, Prot. 
CD 201/91). 

Congregazione Vergini di Gesù e Maria: textus gal/tcus Missae in hono- 
rem Eucharistici Cordis Iesu (13 apr. 1991, Prot. CD 373/91). 

Congregazione della Missione: textus bispantcus Ordinis Benedictionis 
et impositionis Sacri Numismatis beatae Mariae Virginis Immaculatae 
(30 apr. 1991, Prot. CD 405/91). 

Istituto « Ancelle di Gesù Cristo Sacerdote »: textus lusttanus Proprii 
Missarum et Liturgiae Horarum (4 apr. 1991, Prot. CD 249/91). 

Mariani: textus /usitanus orationis collectae et lectionis alterius Liturgiae 
Horarum in honorem Beati Georgii Matulaitis-Matulewicz, episcopi (3 
apr. 1991, Prot. CD 325/91). 

Ordine Francescano Frati Minori Conventuali: textus italicus orationis 
collectae et lectionis alterius Liturgiae Horarum in honorem Beati Ra- 
phaélis Chylinski, presbyter? (15 apr. 1991, Prot. CD 177/91).
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II. APPROBATIO TEXTUUM 

1. Conferentiae Episcoporum 

Polonia: textus /atinus orationis collectae in honorem Beati Iosephi Seba- 
stiani Pelczar, episcopi (3 apr. 1991, Prot. CD 277/91). 

2. Dioeceses 

Padova, Italia: textus latinus orationis collectae in honorem Beatae Elisa- 
beth Vendramini, virginis (22 apr. 1991, Prot. CD 329/91). 

3. Instituta 

Benedettini: textus gallicus Lectionarit Patrum ad Vigilias, pro celebratio- 
ne Liturgiae Horarum, cui titulus « Les Pères de l’Eglise commentent 
l'Evangile. Homéliaires pour les dimanches A,B,C et les grandes fe- 
tes » (9 apr. 1991, Prot. CD 895/90). 

Congregazione « Ancelle del SS.mo Cuore di Gesü »: textus latinus 
orationis collectae in honorem Beati Iosephi Sebastiani Pelczar, episco- 
pi (3 apr. 1991, Prot. CD 231/91). 

Istituto « Ancelle di Gest Cristo Sacerdote »: textus /atinus Proprii Mis- 
sarum et Liturgiae Horarum (4 apr. 1991, Prot. CD 249/91). 

Ordine Francescano Frati Minori Conventuali: textus /atinus orationis 
collectae in honorem Beati Raphaélis Chylinski, presbyter; (15 apr. 
1991, Prot. CD 177/91). 

II. CONCESSIONES CIRCA CALENDARIA 

2. Dioeceses 

Padova, Italia: 27 aprilis, B. Elisabeth Vendramini, virginis, memoria ad 
libitum (22 apr. 1991, Prot. CD 329/91).
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3. Instituta 

Istituto « Ancelle di Gesù Cristo Sacerdote »: Calendarium proprium (4 
apr. 1991, Prot. CD 249/91). 

IV. PATRONORUM CONFIRMATIO 

Beata Maria Virgo, v.d. « Nossa Senhora da Piedade »: Patrona conso- 
ciationum catholicorum, quae in dioecesibus Regionis « Leste II » in 
Brasilia ita dictis « alcoholistis » recuperandis dant operam atque eo- 
rum, qui eiusdem generis malis affliguntur, Brasile (24 apr. 1991, Prot. 
CD 403/91). 

Beata Maria Virgo, v.d. « Nossa Senhora das Dores »: Patrona conso- 
ciationum catholicorum, quae in dioecesibus Provinciae ecclesiasticae 
de Pouso Alegre ita dictis « alcoholistis » recuperandis dant operam at- 
que eorum, qui eiusdem generis malis affliguntur, Brasile (24 apr. 
1991, Prot. CD 890/90). 

Sanctus Franciscus Caracciolo, presbyter: Patronus consociationis coquo- 
rum Agrigentinae, Italia (18 apr. 1991, Prot. CD 391/91). 

VIII. DECRETA VARIA 

Brentwood, Inghilterra: citulus ecclesiae cathedralis Sacratissimi Cordis 
lesus ac Sanctae Helenae mutatur in titulum beatae Mariae Virginis 
(10 apr. 1991, Prot. CD 225/91). 

Congregazione « Ancelle del SS.mo Cuore di Gesú »: liturgicae celebra- 
tiones in honorem novi Beati Iosephi Sebastiani Pelczar, episcopi, con- 
gruo tempore post Beatificationem exsequendae (3 apr. 1991, Prot. 
CD 231/91). 

Ordine Francescano Frati Minori Conventuali: liturgicae celebrationes 
in honorem novi Beati Raphaélis Chylinski, presbyteri, congruo tem- 
pore post Beatificationem exsequendae (15 apr. 1991, Port. CD 177/ 
91).
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Salesiani: Missa votiva Sancti Ioannis Bosco, presbyteri, in aedibus (v.d. 
«camerette ») eiusdem Sancti, apud Sanctuarium beatae Mariae Virgi- 
nis Auxiliatricis in civitate Taurinensi (3 apr. 1991, Prot. CD 245/91). 

Torino, Italia: dedicatio novae ecclestae paroecialis in suburbio taurinensi 
aedificandae in honorem Beati Petri Georgii Frassati (23 apr. 1991, 
Prot. CD 421/91). 

Torino, Italia: titulus ecclesiae paroecialis Sancti Bernardi, abbatis, in lo- 
co v.d. « Moncalieri ». exstantis, mutatur in titulum Beati Bernardi de 
Baden (23 apr. 1991, Prot. CD 432/91). 

Varia 

RIUNIONE DEI PROFESSORI DI LITURGIA 
DELLE UNIVERSITÀ, FACOLTÀ E ISTITUTI SUPERIORI 

DI ROMA 

Il secondo incontro dei Professori di Liturgia promosso dalla Congre- 
gazione — il primo ebbe luogo nell'ottobrte del 1989 — si è svolto il 13 
aprile c.a. nella sala dei Congressi presso il Dicastero. All’invito fatto per- 
venire ai Professori di Liturgia residenti a Roma hanno aderito diciotto 
docenti che svolgono il loro insegnamento nei maggiori centri di studio 
teologico nell’Urbe. Tra essi un nutrito gruppo di professori del Pontifi- 
cio Istituto Liturgico, della Università Gregoriana, Lateranense, Angeli- 
cum, Salesiana, delle Facoltà « Marianum » e « Claretianum ». La riunione 
é stata presieduta dal Prefetto della Congregazione, S.Em.za il Card. 
Eduardo Martinez. Erano presenti S.Ecc.za Mons. Lajos Kada, Segretario, 
e Mons. Pere Tena, Sotto-Segretario, con alcuni officiali. 

L'incontro ha avuto inizio alle ore 9,00 con il canto dell'Ora Terza. 
Successivamente il Cardinal Prefetto ha rivolto parole di benvenuto ai 
partecipanti ed ha presentato i temi da trattare, incentrati in buona parte 
su una delle decisioni della recente « Plenaria »: la revisione della Institutio 
generalis Missalis Romani. Per tale revisione, nella prospettiva di una ter- 
za edizione tipica del Messale Romano, 1 1 Padri della « Plenaria» hanno 
espresso parere positivo.
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Quindi, Monsignor Segretario ha svolto una relazione sopra i quattro 
temi di materia liturgica dibattuti nella »Plenaria »: l'Istruzione sull’incul- 
turazione della liturgia romana, l’Institutio generalis Ritualis Romani, l'E- 
ditio typica altera dell'Ordo Exsequiarum e la terza edizione tipica del Missa- 
le Romanum. Al termine ha rivolto a tutti i Professori un appello alla col- 
laborazione al fine di poter poi sottoporre i progetti dei futuri documenti 
ad una più vasta cerchia di competenti e di Chiese locali, prima della defi- 
nitiva pubblicazione, 

La relazione introduttiva sulla revisione della Institutio generalis Mis- 
salis Romani è stata presentata da Don Armando Cuva, s.d.b., della Ponti- 
ficia Università Salesiana, il quale ha descritto }’iter percorso dalla stessa 
Institutio a partire dalla prima edizione del Missale Romanum di Paolo VI 
fino alle ultime « variationes » pubblicate dopo la promulgazione del nuo- 
vo Codice di Diritto Canonico. Dalla relazione è emerso che l’Institutio 
non è un testo intangibile e che, se ci sono validi motivi, esso può essere 
soggetto a variazioni, modificazioni, ritocchi. Il relatore ha fatto notare 
che la progettata revisione della /rstitutio dovrà tener conto dell'eventuale 
revisione di altre parti del Messale Romano, soprattutto dell’Ordo Missae. 

Tra gli scopi per cui si intende operare la suddetta revisione Don Cu- 
va ha elencato i seguenti: 

— renderne meno complessa la struttura; 

— eliminare eventuali disposizioni ritenute ormai superate; 

— rimediare ad alcune carenze che si riscontrano, relative soprattutto 
alla musica e al canto; 

— modificare in alcuni casi la normativa perché risulti più semplice e 
più uniforme; 

— inglobare nell'Institutio elementi contenuti in successivi documenti 
della riforma liturgica e nel Codice di Diritto Canonico, che si riferiscono 
alla celebrazione eucaristica. 

Concludendo il relatore ha indicato alcuni criteri per la revisione del- 
l’Institutio e ha posto alcune questioni relative alla sua eventuale revi- 
sione. 

È seguito quinto il dibattito, al quale hanno preso parte tutti i parte- 
cipanti, e sono stati fatti conoscere alcuni contributi mandati per iscritto 
dai Professori che non hanno potuto prendere parte all’incontro.
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Dalla discussione, che ha toccato molti punti particoalri della stessa 
Institutio, € emerso l'auspicio di una sua sollecita revisione, da compiersi 
nel contesto della terza edizione del Messale Romano. 

Alla fine della riunione il Cardinale Prefetto ha rivolto a tutti i parte- 
cipanti alla riunione, e a quanti hanno contribuito in qualsiasi modo alla 
sua preparazione e al suo svolgimento, il grazie sincero di tutta la Congre- 
gazione. Il canto dell'antifona mariana Regina caeli ha concluso l'incon- 
tro, nel comune desiderio che ci si possa incontrare di nuovo. 

BoLrsLAw KRAWCZYK
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Commissiones Episcopales de Liturgia 

CANADIA 

RAPPORT DE LA COMMISSION EPISCOPALE DE LITURGIE 
SECTEUR FRANCAIS 

(1990-1991) 

Le principal apport de la Constitution sur la liturgie promulguée par 
le Concile Vatican II a été non seulement de fournir les points d’appui du 
renouveau de la liturgie mais aussi d’avoir inscrit la pastorale liturgique 
comme tâche permanente afin de porter à maturité ce renouveau. L'ap- 
profondissement, la formation et l'adaptation constituent les lieux obligés 
de cette entreprise. C'est dans cette perspective que se situent les activités 
et les projets de la Commission épiscopale de liturgie et de l'Office natio- 
nal de liturgie. En voici un bref sommaire. 

COLLOQUE 

Le Triduum pascal est le centre de toute la vie liturgique et sacra- 
mentelle de l'Église. La fête de Pâques en est le sommet, elle est la « féte 
des fétes ». Tel était le théme du Colloque qui s'est tenu le 29 octobre 
1990 à Montréal et dont la personne-ressource était le Pére Guislain Pinc- 
kers, secrétaire de pastorale liturgique pour la Belgique. L'objectif de cette 
rencontre de ressourcement et de perfectionnement était de rappeler les 
origines et les développements de la fête de Pâques au cours de l’histoire, 
de proposer des éléments de réflexion théologique en vue de la mise en 
œuvre liturgique des célébrations. Ce colloque voulait donner suite à la 
lettre de la Congrégation du culte divin sur la préparation et la célébra- 
tion des fêtes pascales publiée en 1988.
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CONGRÈS NATIONAL DE LITURGIE 

Le Congrès, qui a eu lieu a Québec en mai dernier, portait sur le 
thème: « La liturgie, lieu d'intégration de la foi dans la culture ». Les per- 
sonnes-ressources ont été les professeurs Jacques Fillion de la faculté de 
théologie de l'Université de Sherbrooke et Guy Lapointe de la faculté de 
théologie de l'Université de Montréal. Le prochain numéro du Bulleun 
national de liturgie (septembre 1991) présentera les principales communi- 
cations qui ont été faites à cette occasion. 

BULLETIN NATIONAL DE LITURGIE 

Le Bulletin national qui, depuis mars 1989, parait sous le titre Litur- 
gie, Foi et Culture, se veut un instrument privilégié de formation à l'é- 
gard des personnes qui ont à assumer un ministère liturgique. Publié 
quatre fois par année, le Bulletin présente pour chacun des numéros un 
dossier d'étude et des chroniques. Le dossier est ordinairement constitué 
de récits d'expérience, de textes de réflexion faisant appel à l'anthropolo- 
gie, la théologie et la liturgie. Les numéros de septembre 1990 à juin 1991 
ont été consacrés aux sujets suivants: les assemblées dominicales en l'ab- 
sence de prétre (septembre), les pratiques liturgiques dans les milieux de la 
santé (décembre), le mariage (mars) et les funérailles (juin). Les prochains 
dossiers concerneront l’inculturation dans la liturgie (septembre 91), le 
triduum pascal (décembre 91), les images du Christ dans la liturgie (mars 
92), le baptéme et la confirmation (juin 92). 

Le Bulletin national de liturgie est publié par le Service des Éditions 
de la C.E.C.C. Depuis mars 1991, la gestion des abonnements a été 
confiée a Novalis. 

RECUEIL DE CELEBRATIONS 

Le recueil des célébrations des saints et saintes, bienheureux et bien- 
heureuses du Canada a été publié sous forme de fascicules afin de favo- 
riser sa mise à jour. Le fascicule consacré à Marguerite d’Youville a été re- 
fait à la suite de sa canonisation. Il comporte les textes liturgiques d'une 
messe propre, des suggestions pour la préparation pénitentielle et la priére 
universelle, des notes ayant trait à sa biographie et à sa spiritualité.



COMMISSIONES EPISCOPALIUM DE LITURGIA 273 
  

Orpo 1992 

L’Ordo liturgique publié annuellement sous la responsabilité de l'Of- 
fice national de liturgie continue à rendre un précieux service aux per- 
sonnes qui ont à cœur la préparation des célébrations liturgiques. Il les 
met en contact avec les livres liturgiques officiels et leur fait découvrir 
toute la richesse et la valeur créatrice qu'ils comportent. 

CONSEIL NATIONAL DE MUSIQUE POUR LA LITURGIE 

S'inspirant du message que les membres de la Commission épiscopale 
ont publié en 1988 sous le titre de « L'Esprit chante en nos cceurs », l'Of- 
fice national de liturgie a congu et mis en chantier deux projets complé- 
mentaires qui ont regu l'aval du Conseil national de musique pour la li- 
turgie: l'un concerne la création musicale et l'autre la constitution d'un 
répertoire de chant commun. L'Office national a fait appel à trois compo- 
siteurs, Jacques Faubert (Montréal), Denis Bédard et Pierick Houdy (Qué- 
bec) pour la mise en musique des psaumes et des acclamations des solenni- 
tés du Seigneur. Ces mélodies ont été, pour la plupart, diffusées dans le 
Prions en Eglise alors que les accompagnements pour clavier ont été pu- 
bliés dans des encarts de la revue Rassembler. Pour les temps forts de la 
prochaine année liturgique (C), quatre autres compositeurs sont à 
l’œuvre: Dom Richard Gagné (Abbaye St-Benoit-du-Lac}, Pierre Grand- 
maison (Montréal), Gilles Leclerc (Ottawa) et Claude Thompson (Trois- 
Riviéres). 

Quant au projet d'élaboration d'un répertoire de chant commun, on 
procéde actuellement a l'analyse des données recueillies lors d'une large 
consultation effectuée auprés de tous les diocéses. 

Enfin, un dossier qui a fait l’objet de plusieurs échanges: la formation 
musicale des présidents d'assemblée et des futurs prêtres. L'exercice de la 
présidence liturgique ne peut faire l'économie de ce qui, normalement, 
devrait étre chanté par le prétre ou par le diacre. 

Les ASSEMBLEES DOMINICALES EN ATTENTE DE CÉLÉBRATION EUCHARISTIQUE 

A la demande de la Commission épiscopale et faisant suite a la publi- 
cation par la Congrégation du culte divin d’un directoire sur les « Assem- 
blées dominicales en l'absence de prétre », l'Office a constitué un groupe
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de travail en vue de la préparation d'un recueil de célébration adapté à 
nos communautés chrétiennes. Ce Recueil sera constitué de notes théolo- 
giques ainsi que de matériaux de mise en ceuvre. 

La CONCELEBRATION EUCHARISTIQUE 

La Commission épiscopale prépare une note sur la concélébration eu- 
charistique. Elle veut par là aider les évêques et les prêtres à renouveler 
leur intérêt pour cette forme de célébration. Ce document rappellera les 
valeurs théologiques, spirituelles er pastorales de cette pratique restaurée 
par Vatican IL, et les manières de célébrer ce rituel. 

PUBLICATIONS DE LA COMMISSION INTERNATIONALE FRANCOPHONE POUR LES 
TRADUCTIONS ET LA LITURGIE (Source: CNPL) 

Rituel de l’initiation chrétienne des adultes 

À la suite de consultations menées auprés de tous les évéques de pays 
francophones, une équipe s’est constituée pour proposer un texte adapté. 
Il sera soumis à l’approbation des évêques au cours des prochains mois. 

Mise à jour du Missel romain 

Demandée par la Lettre apostolique de Jean-Paul H à l’occasion du 
vingt-cinquiéme anniversaire de la Constitution sur la Liturgie, cette mise 
à jour du Missel romain permettra de lui apporter enrichissement et amé- 
lioration. Il s’agit bien d’une mise à jour et non d'une refonte. Les 
évêques ont déjà reçu un texte d’information sur ce projet et ont été invi- 
tés à faire part de leurs attentes et de leurs suggestions au cours des pro- 
chains mois. 

Le Cérémonial des évêques 

Déjà publié en anglais depuis 1989, le manuscrit français devrait être 
disponible au cours de l'année. C'est en 1984 qu'a été publié le Caeremo- 
niale Episcoporum par la Congrégation pour le culte divin. L'édition la- 
tine comporte prés de 400 pages.
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Ordinations et Mariage 

Rome a publié en 1990 et 1991 une nouvelle édition typique des ri- 
tuels des Ordinations et du Mariage. Leur traduction et leur adapation de- 
manderont un certain temps. 

Profession religieuse 

Le rituel de la Profession religieuse a été entièrement revu et corrigé 
pour faire droit aux nombreuses modifications dues au Code de Droit ca- 
nonique et à d’autres instructions. Il devrait paraître aux éditions Desclée 
avant la fin de l’année 1991. 

Pontifical romain 

Les évêques ont déjà regu, dans une édition approuvée dans son 
contenu mais provisoire dans sa forme, deux éléments du Pontifical ro- 
main: rituel de la bénédiction d'un Abbé, d'une Abesse et rituel de la bé- 
nédiction de l'huile des catéchumènes, de l'huile des malades et de la 
confection du chrème. Il faut attendre la révision des Rituels de la Confir- 
mation et de l'Ordre pour publier dans une belle édition l'ensemble du 
Pontifical.



276 ACTUOSITAS LITURGICA 
  

HIBERNIA 

ACTIVITIES OF THE IRISH COMMISSION FOR LITURGY 

STRUCTURES 

The Irish Episcopal Liturgical Commission consists of three bishop 
members and a priest secretary. This commission is assisted by various 
advisory bodies: 

— The Irish Commission for Liturgy, a body of experts in the fields 
of liturgy, catechetics and pastoral ministry, which normally meets along 
with the Episcopal Commission. 

— The Advisory Committee on Sacred Art and Architecture, which 
consists of a panel of architects and artists qualified in the liturgical area, 
as well as a number of liturgists, under a bishop chairman. 

— The Advisory Committee on Church Music, which gathers ex- 
perts and practioners in the field, and is in turn linked to two further im- 
portant bodies, the Irish Church Music Association (which has a very 
widespread membership and organizes a highly successful weeklong sum- 
mer school each year) and the Schola Cantorum, which provide special- 
ized training in music to post-primary students on the basis of bursaries 
provided by the Episcopal Conference. 

The Irish Institute of Pastoral Liturgy in Carlow acts as an instru- 
ment of the Irish Episcopal Conference in promoting liturgical renewal 
in the country. It houses the secretariat of the Episcopal Liturgical Com- 
mission, offers an advisory and research service to dioceses, parishes and 
religious institutes, and conducts a one-year diploma course in Pastoral 
Liturgy. It also designs shorter courses and weekend or one-day work- 
shops for parish groups and groups with special needs and interests. 

RESEARCH ON. PREACHING 

One of the most significant undertakings of the Liturgy Commission 
in recent years has been a very extensive research into the celebration of 
the Liturgy of the Word, and, within this context, homiletic preaching. 
The research was conducted by the Research and. Development Unit of 
the Irish Episcopal Conference, and involved a very wide cross-section of
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priests and laity — with particular attention being paid to students in the 
final year of post-primary education. The findings were published, to- 
gether with a theological and pastoral reflection on the Liturgy of the 
Word, as We bring good news (Ed. Brian Gogan, CSSp, Veritas, 1989). 
The findings were in part encouraging (for instance, 84% of laity want a 
homily at Mass, 64% of priests expressed a real desire for further in- 
service training on preaching, over 70% of the faithful find all three read- 
ings on Sunday helpful), in part challenging (57% of people are not satis- 
fied with the quality of preaching at present, 50% of the priests inter- 
viewed admitted to not having read the introduction to the 1981 edition 
of the Lectionary, almost 50% of the adults and 60% of the students 
could not remember the topic of the last sermon they had heard). A start- 
ling finding from the liturgical point of view is that, when asked « Have 
you been helped to understand why we have three readings and a psalm 
at Sunday Mass? », 87% of the adults and 95% of the students answered 
« No ». 

The research clearly indicates directions in which the Liturgy Com- 
mission must move so as to improve the quality of the celebration of the 
Word of God in Ireland. We bring Good News is an excellent resource for 
this work. 

NATIONAL LITURGICAL SONG BOOK 

This project came to fruition after considerable thought and research 
on the part of the Advisory Committee on Church Music. The Commit- 
tee wondered how traditional and modern resources of liturgical music 
could be made available to parishes throughout the country in a reason- 
ably inexpensive way, so as to establish a national repertoire of the best 
liturgical music both in the Irish and English languages. 

The solution was a hard-cover, fiche-form book called Hosanna! (Co- 
lumba Press). The book.has an initial basic collection, to which is added 
at regular intervals a series of supplements, in order to update the collec- 
tion or to offer music for specific liturgical occasion (e.g. Supplement 3 
contains mainly music for weddings and funerals). The dissemination of 
Hosanna! is not as satisfactory as might have been hoped, but the music it 
contains is undoubtedly becoming well known; this is especially notic- 
able at national liturgical celebrations.
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GUIDELINES FOR WEDDINGS 

Supplement 3 of the national liturgical songbook, which includes mu- 
sic for weddings, is part of a concerted effort by the Liturgy Commission 
and its advisory bodies to improve the quality of wedding celebrations. 
This was requested some years ago by a meeting, in the Liturgy Institute 
in Carlow, of the Diocesan Advisors in Liturgy and Church Music. Con- 
cern centred chiefly — though not exclusively — on the unsuitable kinds 
of secular music being performed at weddings. 

In 1990 che Liturgy Commission prepared guidelines for the cele- 
bration of marriage which were then approved by the Irish Episcopal 
Conference and published by the Liturgy Institute in the Conference's 
name. There are three separate booklets — for the couple, for the priest 
and for the musician — entitled Christian marriage: preparation and cele- 
bration. These beautifully designed booklets have been distributed in the 
dioceses of Ireland and couples presented with them as part of their prep- 
aration for marriage. Workshops have been held to familiarize priests and 
ministers of music with the guidelines. A version in the Irish language 
has also been published. 

ART AND ARCHITECTURE COMMITTEE 

The Irish Advisory Committee on Sacred Art and Architecture was 
the first in the English-speaking world to produce a Directory on Church 
Building and Refurbishment — in 1966. A second edition followed in 
1972. A new and much-expanded Directory, entitled The place of worship, 
is now about to appear. The Directory, to quote the Introduction by the 
Advisory Commitree Chairman, Bishop Joseph Duffy, is concerned 
«with the conviction that what makes a church different from any other 
building is not its form or shape but rather how it facilitates for a partic- 
ular community of believers a regular unfolding of the Christian mys- 
tery, the eternal divine plan for humanity as revealed in the person of Je- 
sus Christ ». It is hoped that the Directory will help maintain che already 
high standard of Church building and adaptation in Ireland. 

Another project currently in hand was undertaken at the invitation 
of the Episcopal Conference. The Christian Art in the Home project was 
inaugurated by the late Cardinal Ò Fiaich, who invited artists in many 
media to create religious pieces suitable for Christian homes and reason-
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ably accessible in price. The bishops were concerned that young families 
do not respond to the traditional repository-style religious images and ve- 
ry often find nothing with which to replace them. The result is Christian 
households without any religious art or reminder. Many artists, both es- 
tablished and beginners, responded with enthusiasm to the Cardinal's in- 
vitation, and a special assessment committee selected about fifty of the 
pieces for an exhibition which would be mounted in various parts of the 
country. The pieces were in limited editions, and visitors to the exhibi- 
tion can purchase them immediately. The exhibition has been seen in 
various galleries and religious establishments, and is still on tour. 

OTHER ACTIVITIES OF THE COMMISSION 

On March 26, 1991, the Congregation for Divine Worship and the 
Discipline of the Sacraments confirmed the English-langauge version for 
Ireland of the Order of Christian Funerals. Special attention was paid in 
preparing this version to traditional customs and prayers and to the fu- 
nerals of infants. Seminars and workshops are in the process of being or- 
ganized around the country to coincide with the publication of the re- 
vised liturgical book, so that priests and deacons, funeral directors and 
ministers of music will be clear regarding the challenges of the worthy 
celebration of Christian funerals. In a country where traditional funeral 
structures largely endure in spite of the haste and denial of death of the 
modern world, this opportunity of celebrating and reinforcing the Good 
News of the Resurrection must be grasped as fully as possible. 

Since the publication of the Congregation’s letter On the Preparation 
and Celebration of the Easter Feasts (16 January 1988) there has been a 
widespread and most welcome improvement in the celebration of the 
Paschal Triduum. Reports from all the dioceses indicate especially that 
the Easter Vigil is more and more coming into its own as the great cele- 
bration of the year in our parishes, carefully prepared and celebrated 
with all the resources the parishes can offer. This is all the more gratify- 
ing since our ancient tradition has it that Saint Patrick first defied the pa- 
gan gods in Ireland by lighting the Easter fire on the Hill of slane and 
proclaiming the risen Christ. 

The Commission is also engaged at the present time in an exam- 
ination of the National Calendar of Saints. It has been felt that this was 
unduly abbreviated in 1969, and that a renewed interest in, and devotion
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to, the saints of Ireland may warrant our seeking permission to expand to 
calendar once again. It is also felt that an expanded set of Second Lessons 
in the Office of Readings would provide access to a compendium of Ir- 
rish spirituality for the faithful and encourage them to draw on the riches 
of our traditions. Reseach on the project is under way. 

This year sees the twenty-first birthday of the Schola cantorum, estab- 
lished by the Irish Hierarchy in 1970. Its success has been enormous. 
Many of its students have proceeded to take higher degrees in music, and 
the present Director, Mr Shane Brennan, is himself a former scudent. The 
Schola has furnished cathedral organists and diocesan music directors 
throughout the country and further afield. Schola students consistently 
win the highest awards, especially in organ competitions, and some have 
become organ scholars abroad before returning to work in Ireland. the 
influence of the Schola on the quality of licurgical music in the country 
continues to be excellent, and the vision of those who founded it has 
been amply vindicated. 

In all its work, the Episcopal Liturgical Commission, together with 
its assistant and advisory bodies, is guided by the orientation towards the 
future outlined by the Holy Father John Paul II in his Apostolic Letter 
for the twenty-fifth anniversary of the Constitution on the Liturgy. 

+ MICHAEL À. HARTY 

President of the Episcopal 
Liturgical Commission of Ireland
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« INNODIA » 

Quando la Costituzione Liturgica sancí la riforma degli inni in seno 
alla liturgia di rito romano,! null'altro fece che inserirsi nella tradizione 
perenne della cristianità. Essa ha conosciuto in ogni epoca un ricorso al- 
l'innodia strettamente rapportata e rapportabile alla celebrazione di lode 
alla SS.ma Trinità, costitutivo della vita di ogni cristiano che rende gloria 
al Padre, nel Figlio, in virtù dello Spirito Santo. Anzi la produzione di 
una innodia tipica in seno alla cristianità è databile fin dai tempi della 
Chiesa Apostolica, per cui gli studiosi del testo sacro si sono occupati an- 
che di isolare quegli inni testimoniati dal testo ispirato. 

Si aggiunga che ogni generazione di fedeli ha preso coscienza che il 
cantico di lode che il Verbo fatto carne ha introdotto nel cosmo,? viene 
continuato sia da ogni fedele che prega con la Chiesa, sia dalla Chiesa che 
prega in ogni fedele. 

Lo sforzo poi, che ogni comunità di fedeli pone nel rendere sempre 
più vero l’inno di giubilo che deve prorompere dalla vita dei cristiani, de- 
ve essere tale che in verità il cantus cum laude Dei tramuti tutta la vita. 

In questo senso si realizza quanto la Costituzione Conciliare sulla Li- 
turgia afferma, e cioè che il Sommo ed Eterno Sacerdote Cristo Gesù 
«universam hominum communitatem ipse sibi coagmentat, eandemque 
in divino hoc concinendo laudis carmine secum consociat ».’ 

Se poi si aggiunge che è vero il detto che qui cantat, bis orat, allora s 
comprende ancor più a fondo quanto Agostino ripeteva: «Si laudas 
Deum et non cantas, non dicis hymnum; si cantas et non laudas Deum, 
non dicis hymnum; si laudas aliud quod non pertinet ad laudem Dei, etsi 

! Cfr. Sacrosanctum Concilium, 95. 
? Cfr. L'esordio della Costituzione Apostolica Laudis Canticum di Paolo VI (1 novem- 

bre 1970) posta all’inizio della Liturgia Horarum iuxta Ritum Romanum = Officium Divi- 
num e decreto Sacrosancti oecumenici Concilii Vaticani II instauratum auctoritate Pauli DT. 
VI promulgatum I (Libreria Editrice Vaticana 2 1975) 11. 

3 Cfr. Sacrosanctum Concilium, 85.



  

282 CHRONICA 

cantando laudes, non dicis hymnum. Hymnus ergo tria ista habet: et can- 
tum, et laudem et Deum. Laus ergo Dei in cantico, hymnus dicitur ».' 

In simile contesto é utile prendere atto di un recente convegno a ca- 
rattere ecumenico svoltosi all'Istituto di Studi ecumenici « S. Bernardino » 
a Venezia, il 14 marzo 1991, dal titolo « Gli inni liturgici e la trasmissione 
della fede nelle tradizioni cristiane ». 

Alla prolusione di tipo biblico, svolta da T. Vetrali su un modello di 
innodia in Apocalisse cap. 5, in cui gli studiosi ravvisano elementi basilari 
sia della struttura sia della teologia degli inni cristiani, hanno fatto seguito 
quattro relazioni, cioè: 

— « Praxis pietatis melica »: musica e teologia nel protestantesimo tra 
cinquecento e seicento (E. Campi); 

— Gli inni della tradizione aquileiese e mardiana (G. Cattin); 

— L’innologia latina nella liturgia oraria romana: saggio teologico (E. 
Lodi); 

— Gli inni liturgici e la trasmissione della fede nella tradizione orto- 
dossa (G. Limouris). 

Quando le relazioni avranno visto la luce negli atti del Convegno, sa- 
rà facile soppesare l’utilità di convegni di questo genere dai quali può esse- 
re messo in risalto che l’innodia, usata anche da eretici (si pensi ad Ario) 
per esaltare le attitudini oranti del fedele, se canalizzata verso la verità, 
può con maggior successo rinnovare la lex orandi (=laus) per mezzo delle 
attitudini del fedele con la /ex vivendi (=cantus): l'una e l’altra canalizzata 
alla lex credendi (=Deus). 

A.M.T. 

1 Acostino, Enarratio in Ps. 148, 17.
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INCONTRO DEI LITURGISTICI A VARSAVIA 

Il 15 aprile scorso, a Varsavia si è svolto il primo — e pertanto storico 
— incontro scientifico dei liturgisti dell’Accademia di Teologia Cattolica 
in Varsavia e dell’Università Cattolica di Lublino. L’incontro ha riunito 
sia i professori sia quanti studiano liturgia nei due centri scientifici, scri- 
vendo tesi di laurea o di licenza su argomento liturgico. 

Nell'insieme l’incontro può dividersi in tre parti. La prima dedicata 
alle relazioni; la seconda di confronto sulle direzioni dello studio scientifi- 
co della liturgia all’Università di Lublino e all'Accademia Teologia di 
Varsavia; e la terza di presentazione di temi liturgici recentemente studiati 
da parte degli stessi autori. 

I lavori sono stati aperti dal saluto ai partecipanti rivolto dal Decano 
della Facoltà di Teologia dell’Accademia Teologica di Varsavia, prof. R. 
Bartnicki. Sottolineando il valore della liturgia per la vita della Chiesa, si 
è augurato che il primo incontro scientifico a carattere liturgico possa 
avere una felice e fruttuosa continuazione. Quindi ha preso la parola il 
prof. B. Nadolski, spiegando Jo scopo dell'incontro tra i due centri di stu- 
dio della liturgia. L'intenzione é di promuovere una piu stretta collabora- 
zione tra l'Università e l'Accademia, per ravvivare ancor piü i rapporti ed 
elaborare nuove proposte di studio, dal momento che le cattedre di litur- 
gia, sia a Lublino come a Varsavia, devono formare i docenti di liturgia 
per i Seminari vescovili e religiosi, preparare i membri delle commissioni 
liturgiche diocesane, i promotori del rinnovamento liturgico nei centri 
pastorali, anzitutto in Polonia. 

I. Come già detto, la prima parte dell'incontro è stata dedicata alle re- 
lazioni. Il prof. J. Decyk ha parlato sul tema: // ruolo della liturgia nella 
vita della famiglia. Il relatore ha cercato di mostrare come gli elementi co- 
stitutivi della liturgia possono ispirare i cristiani nell’edificazione della 
«chiesa domestica ». Partendo dal principio che tutte le azioni liturgiche, 
anche quelle che si svolgono in famiglia, si svolgono nella Chiesa, don 
Decyk ha richiamato l’attenzione sul fatto che la famiglia, in quanto ori- 
ginale santuario ecclesiale, deve attingere saggezza e santità dalla stessa 
fonte della liturgia. La lunga discussione seguita alla relazione, ha dimo- 
strato che il tema è vitale e degno di essere trattato in modo più ampio. 

La relazione del prof. B. Nadolski, che ha parlato sulla Vita liturgica 
in Brasile, ha permesso di accostare un ambiente culturale e ecclesiale 
molto diverso da quello polacco. Il relatore, che è stato per tre mesi in 
Brasile e ha potuto visitare diversi posti del paese, ha testimoniato circa la
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buona organizzazione della liturgia in quella Chiesa locale. La liturgia é 
viva perché ben preparata ed aiutata dai mezzi di comunicazione. Si nota 
in essa tanta dinamicità, I laici sono molto più inseriti che in Polonia nel- 
le numerose azioni liturgiche. Esistono tanti gruppi apostolici e la cate- 
chesi è ben organizzata (per es. in una parrocchia di 7000 abitanti insegna- 
no 75 catechisti), fanno sì che la Chiesa riesca ad essere un vivo segno di 
Cristo nel mondo d’oggi. Dopo la relazione le domande hanno toccato la 
vita sacramentale, l’adattamento dei libri liturgici, e 1 modi di formazione 
liturgica del popolo brasiliano. 

II. Nella seconda parte dell'incontro, il prof. J. Kopec, responsabile 
della cattedra di liturgia a Lublino ed il prof. Nadolski, responsabile della 
cattedra di liturgia a Varsavia, hanno presentato le direzioni dello studio 
liturgico all’Università ed all'Accademia. All'Università di Lublino ci so- 
no sei indirizzi: storia della liturgia romana in Polonia, lo studio dei testi 
eucologici, la pastorale dei Sacramenti, la formazione liturgico-spirituale, 
la pietà popolare (settore molto sviluppato, già sono state scritte 150 tesi- 
ne sull'argomento), il rinnovamento postconciliare (movimento liturgico 
in Polonia, il ruolo di alcuni liturgisti polacchi scomparsi, come W. 
Schenk, W. Danielski etc.). 

Alla cattedra di liturgia dell’Accademia Teologica di Varsavia preval- 
gono studi a carattere teologico-liturgico. Largo spazio è dato allo studio 
dell’eucologia, anzitutto dei formulari del Messale di Paolo VI, dei libri li- 
turgici rinnovati dopo il Vaticano II e dei formulari dei nuovi libri litur- 
gici particolari. Sono oggetto di studio anche i diversi formulari delle cele- 
brazioni dell'Anno Liturgico, come i Patroni e i Santi; pure la liturgia 
monastica ha il suo spazio. Si studiano anche i problemi legati alla pietà 
popolare concentrando l'attenzione soltanto su alcuni aspetti di essa, co- 
me per es. la pietà mariana alla luce delle celebrazioni liturgiche in onore 
di Maria. Infine la cattedra promuove alcuni lavori riguardanti la cateche- 
si liturgica, preparando dei piccoli sussidi liturgici, con linguaggio adatto 
ai giovani, in vista di migliorare la loro iniziazione liturgica. 

Con grande interesse é stata ricevuta la notizia che si aprono delle 
possibilità per aiutare le Chiese dell'Est Europa nella formazione liturgi- 
ca. Il prof. T. Kopeé ha indicato eventuali posti, dove 1 centri di studio li- 
turgico, potrebbero prendersi cura di seminari e istituti, che chiedono aiu- 
to. Lo stesso prof. Kopec ha lanciato l'appello di preparare un libro di ca- 
techesi sacramentaria per i laici che si offrono di andare come missionari 
nei territori dell'Est. La proposta è stata accettata ed alcuni partecipanti
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hanno promesso la loro personale collaborazione nella preparazione del 
libro. 

III. Durante la terza parte dell'incontro gli studenti di liturgia hanno 
presentato temi e schemi di tesi di laurea e di licenza, in preparazione nel- 
le rispettive cattedre di liturgia. 

Alla fine si è svolto un incontro tra i professori presenti per discutere 
sulle materie liturgiche studiate nei due centri, concordando pure gli argo- 
menti per gli esami di licenza in Liturgia. 

Tutti i partecipanti hanno convenuto che simili incontri possono 
contribuire sia all'approfondimento della scienza liturgica sia al bene della 
Chiesa locale ed universale. 

Apam Durak, s.d.b. 

DIOCESE OF SOUTHWARK COMMISSION FOR THE LITURGY 

ANNUAL REPORT 

OF THE SOUTHWARK Diocesan LirurGy CommMIssION 1990 

On 19th October 1990 the Commission celebrated the 20th anni- 
versary of its formations and first meeting. The occasion was marked by 
a gathering of the present Commission and its Committees and some past 
members for a celebration of Evening Prayer in the Cathedral giving 
thanks for the work done the Commission renewed its commitment to 
the tasks that lie ahead. 

The Commission was represented at the National Liturgical Confer- 
ence in Guildford which considered the revision of the rite of mariage 
that the Bishops’ Conference Pastoral Liturgy Committee is presently 
undertaking. The Commission and its Committees also received and 
studied the annual reports of the Pastoral Liturgy, Church Music and Art 
and Architecture Committees of the Bishops’ Conference. 

The Cathedral was chosen as the venue for the celebration to inaugu- 
rate the new ecumenical instrument Churches Together in England 
Members of the Commission and the Committees were involved in this 
event.
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Rites and Pastoral Liturgy Committee 

Written responses have been made on behalf of the Commission on 
the revision of the Mariage Rite and on the National Calendar and Na- 
tional Proper to the Bishops’ Conference Liturgy Office, and on the Col- 
lection of Masses in honour of the Blessed Virgin Mary and on St. An- 
drew Dunc-Lac and companions to ICEL. The Committee also consid- 
ered the style and design of the Diocesan dalmatic, on the possibility of 
liturgical training videos and on the liturgy of the Chrism Mass. 

Music committee 

The various music days run by the Committee at the Christian Edu- 
cation Centre have been very well supported. Subjects covered this year 
have included music for Advent and Christmas, new music for the Mass, 
a day on rites of passage led by Fr Ernie Sands and a day for cantors. An- 
other Youth Make Music day was held in conjunction with the Youth 
Chaplaincy at Forest Hill. The Committee has also made some parish 
and deanery visits to run music courses and has helped in the Rite of 
Election, the Chrism Mass and other Diocesan events. 

Art and Architecture Committee 

The Archbishop has approved papers dealing with ‘Guidelines for 
building new churches’ and on memorials in churches. These two docu- 
ments will greatly assist the Committee’s work advising on the correct 
layout and decoration of church buildings. The Committee also studied 
and commented on the paper produced by the Bishops’ Conference Art 
and Architecture Committee dealing with quinquennial inspection of 
buildings. 

Younger people and the Liturgy Committee 

The Committee is engaged in a major study of the Rite of Penance 
and how it is celebrated by young people. Members have also responded 
to invitations to visit parishes to speak about celebrating liturgy with 
children.
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Liturgical formation committee 

As a result of the Commission's study day in 1989 the Committee 
drew up and presented to the Commission a paper suggesting a way of 
dealing with liturgical formation in the Diocese. The proposals are being 
discussed by the other Committees with a view to the Commission mak- 
ing recommendations to the Archbishop during 1991. Fr Tony Charlton 
and Anne Adams represented the Committee at a consultation at Plater 
College, Oxford, organised by the Bishops’ Conference Pastoral Liturgy 
Committee on a national syllabus for liturgical formation. 

Courses organised by the Committee included study days on the new 
Order of Christian Funerals, for readers and on parish liturgy commit- 
tees. 

Liturgy Bulletin committee 

The Southwark Liturgy Bulletin continues to be published and to be 
highly valued by its readers both within and outside the Diocese. 

The April 1990 issue convered the re-ordering of the Cathedral in 
depth with an explanation of the steps involved and photographs of the 
conservation of the new altar. The August issue provided some back- 
ground material to the new Order of Christian Funerals while the No- 
vember issue covered a miscellany of topics including why have a liturgy 
committee. The February 1991 issue looked further at the question of li- 
turgical formation, on what young people say about the Mass and how a 
liturgy committee can operate. 

All issues of the Bulletin have contained a liturgy and music planner, 
a feature that is much appreciated by its users. Some comments in the 
April issue’s planner were misreported by ‘The Universe’ thus provoking 
some correspondence and proving that a considerable amount of liturgi- 
cal formation and education still needs to be done. 

The Commission records its grateful thanks to the members of its 
Committees and to all priests and people who support it in its work. It is 
especially grateful for the leadership, encouragement and support given 
by Archbishop Bowen and the Area Bishops. 

+ Howarpb TRIPP 
Chairman 

PauL MOYNIHAN 

Secretary
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IN MEMORIAM 

PADRE AYMON-MARIE ROGUET, O.P. 

Il giorno 2 maggio 1991 è morto a Parigi nell’età 85 anni, il Padre 
Aymon-Marie Roguet dell'Ordine di Predicatori. La vita di Padre Roguet 
e la sua dedizione alla liturgia lo hanno visto legato, per pià di venti anni, 
al Centre de Pastoral Liturgique (CPL) di Parigi, dalla sua fondazione nel 
1943 fino al 1964. Egli ha guidato il benemerito Centro liturgico fino al 
1946 insieme con il suo confratello domenicano Pie Duployé, e quindi 
con il Mons. Aimé-Georges Martimort. 

P. Roguet non essendo un liturgista di professione era ben noto piut- 
tosto come teologo dei Sacramenti, grande conoscitore e traduttore di San 
Tommaso d'Aquino, però Ie sue numerose pubblicazioni e contributi sul- 
la pastorale e sulla liturgia gli hanno guadagnato anche meritata fama in 
campo liturgico. Per questo nel 1962 veniva nominato membro della 
Commissione Liturgica Preparatoria del Concilio Vaticano II e poi nel mag- 
gio 1964 consultore del Consilium ad exsequendam Constitutionem de Sacra 
Liturgia dove sr adoperò soprattutto nei coetus che si occupavano della di- 
stribuzione delle letture bibliche nella Liturgia delle ore e nel Lezionario 
della Messa. È stato anche relatore del coetus De Missis votivis e consultore 
del coetus sulla struttura generale della Messa. 

La scomparsa del P. Aymon-Marie Roguet, o.p. ci fa ricordare il sem- 
pre più numeroso gruppo dei « padri della riforma liturgica », per i quali 
preghiamo, affinché per il lòro entusiasmo per il rinnovamento liturgico, 
la dedizione allo studio e amore per la liturgia siano ricompensate dal Si- 
gnore mediante l'ammissione e partecipazione alla eterna liturgia del cie- 
lo.



  

  

CONGREGATIO DE CULTU DIVINO 

ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM 

PONTIFICALE ROMANUM 

EX DECRETO SACROSANCTI OECUMENICI CONCILI VATICANI I RENOVATUM 
AUCTORITATE PAULI PP. VI EDITUM IOANNIS PAULI PP. II CURA RECOGNITUM 

- DE ORDINATIONE 
EPISCOPI, PRESBYTERORUM 

ET DIACONORUM 
EDITIO TYPICA ALTERA 

Ritus Ordinationum, quibus Christi ministri et dispensatores mysterio- 
rum Dei in Ecclesia constituuntur, iuxta normas Concilii Vaticani II (cf. SC, 
76) recogniti, anno 1968 in prima editione typica promulgati sunt sub titulo 
De Ordinatione Diaconi, Presbyteri et Eptscopi. 

Nunc vero, attenta experientia, quae e liturgica oritur instauratione, op- 
portunum visum est alteram parare editionem typicam, quae relatione habita 
ad priorem, sequentia praebet elementa peculiaria: 

— editio ditata est Praenotandis, sicut ceteri libri liturgici, ut apte expona- 
tur doctrina de sacramento et structura celebrationis claríus eluceat; 

— dispositio libri immutata est, ita ut initium sumendo ab Episcopo, qui 
plenitudinem sacri Ordinis habet, melius intellegatur quomodo presbyteri eius 
sint cooperatores et diaconi ad eius ministerium ordinentur; 

— in Prece Ordinationis sive presbyterorum sive diaconorum nonnullae 
mutatae sunt locutiones, íta ut ipsa Prex ditiorem presbyteratus et diaconatus 
praebeat notionern; 

— ritus de sacro caelibatu amplectendo inseritur in ipsam Ordinationem 
diaconorum pro omnibus ordinandis non uxoratis etiam iis qui in Instituto 
religioso vota perpetua emiserunt, derogato praescripto canonis 1037 Codicis 
[uris Canonici; 

— ad modum Appendicis additur Ritus pro admisstone inter candidatos 
ad diaconatum et presbyteratum, paucis tantummodo mutatis. 

Venditio operis fit cura Librariae Editricis Vaticanae 
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CONGREGATIO DE CULTU DIVINO 

ET DISCIPLINA SACRAMENTORUM 

RITUALE ROMANUM 

EX DECRETO SACROSANCTI OECUMENICI CONCILII VATICANI II RENOVATUM 

AUCTORITATE PAULI PP. VI EDITUM IOANNIS PAULI PP. II CURA RECOGNITUM 

ORDO CELEBRANDI 
MATRIMONIUM 

EDITIO TYPICA ALTERA 

Ordo celebrandi Matrimonium, ad normam decretorum Constitutionis 
de sacra Liturgia recognitus, quo ditior fieret et clarius gratiam sacramenti si- 
gnificaret, a Consilio ad exsequendam instaurationem liturgicam apparatus, 
anno 1969 publici iuris factus est a Sacra Rituum Congregatione in prima edi- 
tione typica. Nunc vero, post experientiam pastoralem plus quam vicennalem 
factam, opportunum visum est alteram parare editionem, attentis animadver- 
sionibus et suggestionibus. quae ad Ordinem meliorem reddendum hucusque 
ac undique pervenerunt. 

Editio typica altera apparata est ad normam recentiorum documentorum, 
quae ab Apostolica Sede de re matrimoniali sunt promulgata, videlicet Adhor- 
tationis Apostolicae Fariliaris consortto (diei 22 novembris 1981) et novi Cod?- 
cis luris Canonici. 

Relatione habita ad priorem, haec editio altera sequentia praebet elemen- 
ta peculiaria: 

— editio ditata est amplioribus Praenotandis, sicut ceteri libri liturgici 
instaurati, ut aptius exponatur doctrina de sacramento, structura celebrationis 
immediate eluceat et opportuna suppeditentur pastoralia media ad sacramenti 
celebrationem digne praeparandam; 

— modo clariore indicatae sunt aptationes Conferentiarum Episcopo- 
rum cura parandae; 

— nonnullae inductae sunt variationes in textus, etiam ad eorum signifi- 
cationem profundius comprehendendam; 

— adiunctum est novum caput (Caput II: Ordo celebrandi Matrimo- 
nium coram assistente laico) ad normam can. 1112 C.I.C; 

— ad modum Appendicis inserta sunt specimina Orationis universalis, 
seu fidelium necnon Ordo benedictionis desponsatorum et Ordo benedictio- 
nis coniugum intra Missam, occasione data anniversarii Matrimonii adhibendus. 

Venditio operis fit cura Librariae Editricis Vaticanae 
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